DISCORSO GENEOLOGICO 




DELLA NOBILISSIMA FAMIGLIA 



COLONNA. 




Econdo l'intraprefò mio afluntoi 
di trattare, con la Dio grana, ge- 
neologicamcnte della celebra- 
tiflìma famiglia Colonna , come 
quella, eh ancorché originaria_t 
di querValma Città di Roma_», 
non e però , ch'anche Napoletana, e Regnicoli 
dir non fi porti, così per la gran quantità di Terre, 
eCaftelIa in ogni tempo poflèduteui, come per 
lo cumulo grande di fopreme dignità, cariche, 
titoli ottcnuteui,per li molti matrimoni] concrat- 
teui con le famiglie più confpicue della ftcflL. 
Citrà, e Regno, per la continua dimora fattaui da 
molte linee dieflaCafa,cpervltimo per vederti 
ammetta in duede'Collegij Nobili, chiamati co- 
munemente Seggi, della Città di Napoli , cioè lo 
lince de'Duchi diZagaroIa , e Duchi di Traietto, 
c Conti di Fondi , benché al prefente eftinte , nel 
Seggio di Capuana,e quella de'Signori Gran Con- 
tentabili del medefimo Regno, Duchi diPaliano , 
e di Tagliacozzo nel Seggio di Porto , oue al pre- 
fente con fortunatiffimi aufpicij, ancor fi manten- 
gono . Eflendomi nella deferittione di tal fami- 

- a glia 



>y Google 



glia ingolfato nella numcrofità delle linee* e per- 
sonaggi chiari, e confpicui, che in ogni tempo fo- 
no ih te in clTa, nc'fatti illuflri, e preclari da'me- 
defìmi operati con vniuerfale ammiratione,còsi 
rte'tempi di pace , come di guerra nelle ampliffi- 
me mercedi da i Rè, di groilì (lati , e titoli riceuu- 
ti in remuneratione de'feruigi predategli ,òc in_. 
quanto in vna celebra tiiTìma famiglia può elTere 
di con fpicuo, e di confiderabile,mi ritrouo efl'cn- 
dofì andato accrefeendo di giorno in giorno , fe- 
condo che le noue cofe di mano in mano capita- 
temi , me ne hanno data occafione , volerne for- 
mare vn'intiero, e groiìò volume,che piacendo al 
Signore Dio, fpero di dar quanto prima alla luce-» 
del mondo. Ma tratanto effendo (lato richiedo à 
deuerne mandar fuori vn compendio , però coro 
tutta la ma geneologica dipendenza ne'varij fuoi 
rami, e con tutti i perfonaggi , che in efll (lati fo- 
no, e con accennare le cofe più conipicue da effi 
operate,c le dignità ottenute, con quanto ne dik 
Autori. f cro gli Scrittori intorno all'origine di tal fami- 
%wmo? 8^ a " ^ on hòpotutofardimeno di non compia- 
Go: Batti- cere à coloro, da'quali ne fono flato richieflo,me- 
KrfTrftì tre me gli ritrouo pet vari j rifpetti obligato , chev 
mo,ct Mitri, perciò dandoui principio dal racconto della Cusl» 
erigine nel noftro idioma, per renderlo più grato, 
e comune à tutti . Dico varie furono intorno ad 
cflà l'opinioni degli Scrittori. Volendo aJcuni, 
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fra quali fono Ra faclc Vo Iatcrano , Gio: BattiftaJ 
Platina, Biondo Flauio, Scaltri, che dal Gattello 
Colonna già deftrutto, pofto nel Territorio Ro- 
mano, nella Città di Roma s'originaflfe % prenden- 
do il nome dalla Patria, di donde fi partì » ficome è 
flato coftume d'altrejnolte Nobiliflìme famiglie, 
che dalla Patria di donde s'originarono, afTunfero 
il nome del lor calato . 

. Altri però più alto principio alla famiglia de 
Colonnefi attribuendo, vollero>che dal fortiflìmo 
Hercole,difcendeffe, il quale hauendo trai due 
monti Habila,e Calpe,lVnoneconfini della Mau* 
litania, e l'altro fui fine della Spagna fituati , alza- 
to due preggiate, 6c altiftime colonne , in (ègno 9 
come airhora veniua giudicato, che fino là giun- 
gere fi potetfè, oue egli gianro era, con Ja nauiga- 
tione tìcotfo , che hebbe con felici progreffi tutta 
la Spagna, fc ne venne in Italia,doue fermatoti in 
J?reneìle, dalla figlia di Cecola Principe di quel 
paefe, (limato, difendente da Vulcano generò Ghivietfé 
alcuni figliuoli, i quali portando per infogna I*u 22$^ 
colonna» per mantener fempre la memoria della nadeiuno- 
loro dipendenza dalTinuicto, e fortiflimo Hercc* ujf* dit4z 
le.che le fopradet te colonne ditfìmQ hatfere 1 eHé*4 
<Cy ne furono anche denominati della Colonna, la 
qual imprefa , e denorninatione fi mantenne poi 
fempre ne'loro poderi, che in Roma quefta chia- 
riflima famiglia conftituirono , e quefta opinione 
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modernamente viene rapportata da Gio: Pietro 
Crefcentij nella Corona della Nobiltà d'Italia. 
Ìuf$!? Ak uni altri, fra'quali è il Padre Cafale nella fua 
cientfakm nuoua Gierufalémme, dittero , che quefta glorio- 
ft ftirpe dipenda dall'lmpcrial fangue di Traiano, 
che effendo nato in Todi Città deirVmbria ap- 
pretto vna colonna, volle per quefto buono au- 
gurio, che egli hebbe di douere alcendere alla di- 
gnità Imperiale, afcefo,che vi fu, drizzare in Ro- 
ma vna colonna fatta à cocciola , alta ducento 
vinti otto piedi, con fami (colpire d'ogni in torno, 
quanto della magnificenza, e grandezza Romana 
efprimere vi fìpoteua > onde per tal opera da lui 
fatta così preclara , ne fu per l'auuenire chiamato 
Traiano Colonna , come anche i fuoi poderi nc^ 
furono cognominati , che conflituirono in Roma 
la nobiliffima famiglia Colonna. 

Altro più moderno Autore trattante della fa- 
miglia Colonna , tira la dipendenza di q aeft«i_# 
cafa da queirilluftre Capitano della Romana Re- 
publica Caio Mario, il quale per lo Tuo {ingoiar 
valore, e fapcre, cola ad altri non permeiTa,fù let- 
te volte Confòle, oltre d'altre (ègnalatiffime cari- 
che dalla Republica riceuute. £ formando que- 
Ho Autore la dipendenza , li riduce à Celio, e Pir- 
ro , figliuoli eli v n'alerò Mario , e della Reina Eli- 
mena di Macedonia. I quali fratelli dopò di hauer 
caminatogran tempo il Mondo,nel quale conob- 
bero 
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bero l'imprefe deloro Antenati 5 nel ritorno , che 
ferono in Italia, ambedue fondarono vn Caftcllo, 
nel foro del quale, ereffero yna gran colonna fo- 
ftenuta per piediftalli da quattro Leoni di marmo 
col fuo capitello, volendo con quella dimoftrare^ 
la conftanza, e continua (labilità della loro fami- 
glia,benchc alle volte abbattuta dacontrarij eue- 
ti della fortuna , e che dindi a poi quel Cartello fi 
chiamò della Colonna, óc eglino tolfcro l'arme-* 
della colonna eretta, nello feudo, perlochene-* 
furono cognominati Colonna , J facendofi in tal 
modo progenitori di così pregiata famiglia. 

L'Abbate Francefco Tonti nel compendio hi- ^Au^ri- 
florico della famiglia Colonna di Sicilia , citando 

Francefco 

il Conte Giacomo Zambarella nell'arbore della j£J|.«£J 
fcefla famiglia Colonna, conftantemente tiene, ttmim^ 
che quefta famiglia riconofehi la fua origine da i 
Rè Francefi , e propriamente da quel Franco , da 
cui fi denominarono i Franchi Rè dejla Gallia in- 
torno a glian ni del mondo 393 1. del qual Fran- 
co Farmundo la fua geneologiea dipendenza, 
peruiene ad Odoberto Conte d'Abfpuro, eLan- 
grauio d'AUatia, da cui vuole , che fune procreato 
Teffalone Conte di Zollerend in Sueuia Capita- 
no di Carlo Magno, di cui foffe figliuolo Dùgotz- 
baldo Conte Brislicenze, di cui fu propagato Ber- 
toldo Conte di Saicad, che generò Corrado co- 
gnominato Colim, che in lingua Italiana vuoldjr 
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Colonna, il qual Corrado da Germania venuto in 
Roma, fabricò nel territorio Romano Zagarolo, e 
Colonna, cosi queft'vltima chiamando dal fuo 
cognome , fecondo il quale s'appellarono anche i 
fuoi pofteri, che in Roma allignarono . 

Dicendo di più lo fteffo Autore, che daTefla- 
Ione fopradetto nacque ancora Daneo Conte pur 
egli di Zoilerend, dal quale vuole , che divenga- 
no gli altri Contile poi Principi di Zollerend,e gli 
Elettori di Brandeburgo, e così, che i Principi > ÓC 
Elettori predetti fiano vna iftefsa cofa co Signori 
Colonne!! Romani per tirare vn'ifccfla origine 
dal fangue Reale de i Rè de Franchi. 

Benché quefta opinione dell'origine della fa- 
miglia Colonna in Germania , de i Conti diZol* 
lerend, Marchefi Elettori di Brandeburgo, e di al- 
tri Principi, <Sc anco de i Re di Corfica ftimati del- 
lo fteffo (àngue Colonnefi , venghi altriméte rac- 
contato dal detto moderno Autore, il quale tiran- 
dola difeendenza della famiglia Colonna Roma- 
na da Mario AtnipotedelConfolo Caio Mario, e 
dalla Regina Elimenadi Macedonia, affermarne 
da Pirro vno de figliuoli del già detto Mario , co- 
me fi diffe per retta, c continuata linea, ne veniffe 
' dopò di moke altre difcendepze da lui deferir te , 
Pietro, dal quale nacquero Landolfo, e Federico , 
e che Landolfo fermatofi in Italia, Federico anda- 
tofenc in Germania nell'anno 45». dell'humana 
Reden- 



R edehtione, edificò iui vn Cartello , che per augu- 
rio d'vna Pernice il chiamò Ennoberch , e fu Pro- 
genitore de'Marchefi di Brandeburgo Elettori , c, 
de'ContidiZollerend, e d'altri gran Principi Ger- 
manie che dal mentouato Landolfo nacquero Pie- 
tro, vn altro Landolfo, Agefilao, & Ottone, che* 
militarono infieme in Italia à fauore di GiufUniano 
Imperadore nell'anno 556. il qual Ottone vuole , 
che ancor lui fe n'andai fé pofeia in Germania , & à 
richieda de'fuoi parenti, fi caso iui la terza volta con 
Giuftina Cornetta de Ennoberch fuaconfanguinea, 
con la quale diede origine à i Conti di Stoiberch,& 
aTrincipi di Ennoberch Burgrauij , e di Erbipoli , 
ma che da Pietro figliuolo procreato dal medefimo 
Ottone con la fua feconda moglie in Italia , ne per- 
uenne in progrefTo di tempo per retta linea Vgo il 
Magno Signor di Corfica,di cui nacque Guglielmo 
Rè di Corfica , che fu Padre di Mario terzo Rè , il 
quale perdè fotto Ottone Imperadore il dominio 
diCorfica. 

Però il Mazzella nella deferittione del Regno s ^^j 
di Napoli riferifee, che vn Nobile Scrittor Tede- uS^t 
feo fcriuendodi quella famiglia dice, che nel tem- 
po, che i G ori paflarono all'acqualo d'Italia, vn rie* 
co, e Nobil Romano della famiglia Colonna , par- 
tendoli da Roma per fuggire la ftragge, che faceua< 
quella barbara Natione, fe n'andò in Germania , c* 
fermarofi nella Regione di Francia , iui fi compra 
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vn amena, e vaga fclua, doue per comodità del luo- 
co edificò vn Cartello, che dal! augurio , che vidde 
d'vna Pernice la chiamò Enneberche,così chiama- 
ta in quella lingua la Pernice, & effendo il luoco 
ameno, & abbondante, fu da'circonuicini del paefe 
molto frequentato, & in progrelIb di tempo diuen- 
iìc affai populofo Cartello, del quale poi i Colonne- 
fi di quello Signori ne prefero il titolo di Conte . 

f '*P*ff II Padre Fra Diego delinquile dell'Ordine de*. 

' ' Minori offeruanti nella lettera dedicatoria , che.fè 
all'Eminenza di Girolamo Cardinal Colonna del 
fuo primo Tomo della Girarchia Francefcana, fen- 
za però efplicarne il modo , & altre circoftanze , è 
d ? opinione,che la famiglia Colonna deriui dalPOt- 
tauiadell'Imperadore Ottauiano Augurto detta an- 
che pofcia Anicia , e de'Conti di Tufcolo , per ve- 
derli da'Colonnefi da tempo immemorabile poffe- 
dere lo rtato in campagna di Roma , ch'era di quei 
Conti di Tufcolo, come anco i Palagi , & altri loro 
beni in Roma . 

Autori. Mi D.Francefco Zazzara trattando della fàmi- 

zàft«r*!° g' ,a & S.Eurtachio da lui giudicata ancor l'irteli^ , 
che TAnicia de'Conti di Tufcolo, dice, che per rag- 
gionedi matrimonio contratto dalla famiglia Co- 
lónna, con l'vltima herede di quei Conti di Tufco- 
lo, auueniffe , che i beni di tal cafa perueniffero à 
Colonnefi , come da lui più dirtintamente viene* 
^fplicato. 

Dal- 



Dalla varietà delle quali opinioni fi conotee-* 
effere quella famiglia Colonna del numero di 
quelle, che nellofcuro abiffo della loro antichità 
tengono nafeofta la certezza della loro origino , 
che perciò lafciando al giudi tio dell'accorto Let- 
tore, d'andarne inuefligando la verità, e d'appli- 
carfi a quella opinione , che più alla verità parerà 
parerà confacen te, peruen eremo noi al racconto 
geneologicodi tal famiglia , e per formarlo con-» 
quella maggiorcertezza, che fi potrà, vi daremo 
principio da quel Pietro Confòle Romano nel- 
l'anno 950. che viffe in tempo di Gregorio PP. V. 
e d'Ottone III. Imperatore, dal quale riabbiamo, 
che li fucceffe Landolfo nel 980. Conte di Paletti- 
na, quale hebbe per moglie 
de Guifcardi Coti della Puglia, a quello nel f ojo. 
fucceffe Pietro cafato con Vrfina.» 
con autorità di Corrado IL Imperatore, e con la_» 
fua prefenza fece vnire quelle due cafe Colonna, 
&Vrfìna,al quale Pietro fucceffe nel 1064. Otto- 
ne, che fabricò la Terra della Colonna a i liti della 
Tofcana, e poffedeua tutti i luoghi della cafa Co- 
lonna nel Lazio, fecondo il Volaterano lib. 2 &. 
chiamato gran Soldato , e nel 1 1 00. li fucceffo 
Pietro in tempo di Pafquale IL Pontefice,coI qua- 
le hebbe caule, come nella fua vita al Platina nel- 
le vite de'Papi , al quale nel 1 127. fucceffe Lan- 
dolfo fratello di Guglielmo Conte Sicoliacenfe, e 
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Autori *^ Oduardo Padre del Cardinale Gio: creato del 
voi.ua ino, 1193. amiciffimo di S.Francefco, e nel 11 3 7. fuc- 
SjJJjjjJ e cefle Pietro nel tempo di Lotario II. Imperatore , 
ale he bbe per moglie Emilia Cornelia Tufco- 
lana, enei 1 i4$.fucceiTe Oddo Maggiore, quale 
hebbe per moglie Anna Vrfina,che vifle in tempo 
di Eugenio Papa III. e guerreggiò per i Tufcolani 
contro i Romani , dal quale Oddo Maggiore nac- 
quero Giordano, e Gio: Cardinale,dal quale Gior- 
danOjCh'hebbe per moglie Soffia Marquardo,ven- 
Federico ncro Ottone , Gio: Arciuefcouo di Medina , c Fe- 
Colonna^ derico Signor di Sauoca in Sicilia propagatore di 
d**o fn- quel ramo de'Colonnefì di Sicilia, dettianche per 
defrlmo^de ^ cun tcm P° Romani, come fè dirà, e con ciò par- 
coioncfi di laremodiGiouanni, il quale refo de'Frati Predi- 
si*, catori, vi peruenne in molta (lima di bontà , e. di 
fapere,ondc compofe, e mandò alla luce del mon- 
do molte opere degne del Tuo eleuato ingegno , e 
dal Sommo Pótefice fu facto Arciuefcouo di Me£- 
lina, oue fu anche Legato Apoftolico per la ridut- 
tione della medeilma Città fatta alla Santa R orna- 
la Chicfa,ibttrahendofi dal dominio del Rè Man- 
fredi ingiurio vfurpator di quella, venendo così 
ad eflèr cagione , che icguitandolo Federico fuo 
fratello in Merlin a vi ftabiliffe la Tua caia . 

Dal fopradetto Ottone fidiuifè poi la famiglia 
in più Colonnelli, dalli quali difeendono tutti 
quelli allignaro in Roma, e viffcpiùdi feicento 
_v _ anni 



anni fono . Ma non perciò volendo defraudare-» 
quefla famiglia d'alcune memorie diperfonaggi 
illuftn, che fi ritrouano prima del mentouato Ot- 
tone, e particclarméte per dignità Ecclcfiaftiche, 
fra quelli vogliono , che flato fufTe quell'Adriano 
Papal. figliuolo di Teodoro Romano della Re- 
gione di Vialata, il quale fatto Cardinale di Santa 
Chiefa da Papa Stefano HI. fù quello morto elet- 
to fuo fucceffore nell'annp772. di Chrifto, &è 
flato quello, che maggiormente, e confua gran- 
diffima lode fìa viffuto nel Papato, fuorché S. Pie- 
tro, fra quanti fiano flati, fino al prefènte , mentre 
come nel fuo epitaffio fi legge viffe Papa anni 2 3. 
mefi 1 o. e giorni 7. e fù quello , che chiamò in-» 
Italia Carlo Magno contro Defiderio Rè de'Lon- 
gobardi, nemico di S.Chiefa, il quale effondo non 
fol fuperato,ma prefo da Carlo fù rettimi ta a San- 
ta Chiefa, òc ad effo Pontefice la tranquillità della 
pace, indi morto nel 79 5 . e fepolto in San Pietro, 
gli fù pollo l'epitaffio compoflo dall'iddio Carlo 
Magno, 

Della fletta famiglia Colonna fi giudica quel- 
l'Andrea Vefcouo di Fondi fatto Prete Cardinale 
da Simmaco I. Sommo Pontefice nell'anno -£9 9. 
di Chrifto, il quale ne meno per dignkà , quanto 
per Santità celebre di lui fè degna memoria S.Gre- 
gorio ne'fuoi Dialoghi . 

Dal fopradetto Ottone, quale fcriue il Volate- 
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uniate wno * C ' ie ® vn 2 ran Soldato, nacque Pietro,G!or- 
dano Marchefe, Landolfo Marchete , e Giouanni 



Cardinale fatto nel 12 16. dal Sommo Pontefice-» 
Honorio III. col titolo di S.Pra(Tede,dalqual Pon- 
tefice fu anche mandato fuo Legato Apoftolico 
dell'efercito raccolto da moki Principi Chriftiani 
per la ricuperatione de'fanti luochi della Palefti- 
na,co'quali giunto in Damatia,& attediata quella 
Città dall'efercito Chriftiano,non potendo il Car- 
dinale fofferire l'indugio di quel lungo attedio, 
fpinto dal defiderio di predo vedere, eriuerire-* 
quei lauti luochi , con intentione anche di patire 
ogni martirio, quando a Dio fotte piaciuto,fi con- 
feri in Gierufalemme, oue prefo da Saraceni dopò 
dì molti altri tormenti, fu ritlretto in mezzo di 
due legni per fcgarlo viuo per mezzo , e gii ftaua 
imminente la fega, quando per la fua fomma in- 
trepidezza, e magnanimità, che dimoftraua in ri- 
ceuere il martirio, non lolamente indune quei 
Barbari ad ammirarlo , e compatirlo , ma tocchi 
anche da virtù foperna in donargli la vita , e la li- 
bertà, gli ferono dono della colonna , oue Chrifto 
Signor noftro fu flagellato , che egli pofeia , ri cor- 
nato in Roma , n'arricchì la Chiefa del fuo titolo 
di S. Prattede, venendo a morte nel ti 4 5 . 
Anton . Giordano Marchefe fratello del fopradetto Car- 
U^SlSl dinaie Giouanni fu Signor di Colonna, di Zaga- 
m. a Bar* rolo, quale con Pietro occupò Caue a Santa Chic- 
. • , - la 



fa ne'tempi di Pafcalc IL nell'anno ro9o. conio 
dicono il Platina, il VoIaterano,& il Baronio. 

Ottone primogenico di Giordano Marchete fu 
Signor di Colonna, Zagarolo, & altre Terre, e pa- 
dre d'vn altro Giordano, di Giouanni, d'Ottono, 
di Landolfo, e di Margarita, e douendo parlar ap- 
preffo di Giordano, e di Giouanni , de quali rima- 
fé poftericà, parlaremo al prefente di Giacomo , e 
di Margarita, de'qualil'vno celebre, nonché in_» 
bontà di vita, ma per fegnalate virtù, fù da Papa-* 
Nicola III. fatto Cardinal di S. Chiefa , col titolo 
diS.Mariain Vialatanel i 278. e benché da Papa 
Bonifacio VHI.fufle poi flato priuato della digni- 
tà Cardinalitia per le caule panate tra quel Ponte- 
fice con Giacomo Sciarra, Stefano, òc altri Colon- 
nefì, vi fu conofciuta la Tua innocenza , reflituito 
da Papa Clemente V. fòcccfìor di quello, al quale 
accudendo Giacomo in Auignone, ini lafciò la 
fuafpoglia mortale, e Margarita refafi Monaca-* 
fotto la Regola di Santa Chiara nel Monafterio del 
Monte Preneftino, iui viffc , e mori con tanta au- 
fterità di vita, e mortificati one di Ce ftefla in forui- 
giodi Dio, che meritò godere anche in vita mol- 
te, e fpefTe vifite fattali da noftro Signore , della^ 
fua gloriofa Madre , da gli Angelici fpirti , e Santi 
del Cielo, finche chiara per molti miracoli opera- 
nti in vita , & in morte , refo hauendo lo fpirito a 
Dio, viene riuerita con titolo di Beata . 

Hot 



Hor ricornando a* fratelli del Cardinal Giaco- 
mo, e della B.Margarita,Giordano tu Sign. di Co- 
lonna^ padre d'Ottone Signor di Zagarolo,e Gio- 
uanni fratello dielTo Giordano fu Signor di Co- 
lonna, & vno de 1 più valorofi guerrieri de' fuoi 
tempi: onde hauendo militato per lo Rè Carlo li- 
di Napoli , meritò hauerne in dono le Terre di 
Monoppello, di Carapella, di Tocco , òc altre irij 
Apruzzo, e fu padre di Stefano, di Giacomo detto 
Sciarra,d' Agapi to,d'Ottone protonotario, di Gio- 
uanni Teforiere di SChiefa,e di Pietro, il quale fu 
anch'egli fatto da Papa Nicola IV. Cardinale, e 
fuo Legato in Francia, e benché per la medefima-. 
caggionc di (opra addotta , fune ftato priuaco da., 
Bonifacio Papa Vili, infieme con Giacomo fuo 
fratello della porpora Cardinalitia , vi fù appretto 
reintegrato dal Pontefice Clemente V. appretto 
del quale offendo ancor egli viifuto in Auignone 
per qualche tempo, iui Iafciò la fua fpoglia mor- 
tale nell'anno 1 126, la quale fu poi condotta iru. 
Roma, e fepolta nella Chiefa di S. Maria Maggio- 
re» della quale era egli Arciprete. 

£ degl'altri fratelli del già detto Cardinal Pie- 
Autori, tto Giacomo detto Sciarra , fù quello, che nelle 
caute fette a Colonnefi dal Pontefice Bonifacio 
no Ardite- Vili, onde in varie parti del mondo molti di elfi 
m&St n'andarono efuli per faluar la vita, co l'aiuto fom- * 
miniftratogli dal Rè di Francia, ritornò in R orna , 
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come largamente da diuerfi Scrittori vniformernS- 
te viene raccontato, e Stefano fratello di eflb Gia- 
como detto Sciarra fù Senator di Roma , e fu quel- 
lo, che folleggiato dall'arme del Rè Roberto » & 
anche il Collegio Cardinalitio, e Popolo Romano , 
coronò in Roma della Corona Imperiale JLodouico 
Bauaro, che perciò coftui concedette à Stefano, &a 
tutti gli altri della fua famiglia ,che alzar potettero 
fopra la Colonna,antica infegna della loro famiglia» 
vn aurea corona, come al preséte ancorvfano di fe- 
re, benché talattione, non vi fiano mancati chi allo 
fteflb Giacomo Sciarra fratello di Stefano,chi a Pie- 
tro di eflb Sciarra figliuolo , e chi ad altri de'Colon- 
nefiattribuifcono , e cominciando a trattare delle 
difeendenze de medefimi fratelli , di Stefano furo- 
no figliuoli, oltre di Giouanni morrò nella perfecu- 
rione di Nicola di Renzo,che fi fè capo della Repu- 
blica, e Tiranno di Roma, vn altro Stefano , Henri- 
co, Pietro, Giordano, GiouannijAgapitaGiacomo, 
e Lorenzo, oltre le femine 5 de quali fratelli douen- 
do appreflb parlar di Stefano , del quale fi continuò 
la dipendenza, Henrico fù padre di Pietro,dei qua- 
le non appare altra portenti , Pietro fù Canonico 
Lateranenfe, Giordano fù Vefcouo di Sucri, Gioua- 
ni fù da Papa Giouanni XXIILda Protonotario Apo- 
ftolico,promo(To alla dignità Cardinaliria nel 1 3 2j. 
e pafsòda queftavita in Auignone nei \ 347* & ef- 
fe ndo egli in ogni forte di Scientifica profusione, 



affai verfato 5 Quindi fu Benefattore, Protettore, e 
Mecenate de'virtuolì de Tuoi tempi , come fu parti- 
colarmente di Francefco Petrarca, da cui viene nel- 
le fueepiftole testificato Agapito da Arcidiacono 
Lunibarienfe, e Cappellano di Papa Clemente VI. 
fu dallo fteflb fatto Vefcouo Lunenfe,e Sarzanenfe 
nel 1344. nel qual anno pafsò anche ali altra vita in 
Auignone . 

Giouanni, che con molta intrepidezza intrapre- 
fe in Roma le parti del Papa contro Lodouico Ba- 
uaro, affigendo contro dello fteflb anche in prefen- 
za de'fuoi fautori la Pontificia fcommunica; onde 
ne fu fatto Vefcouo Lenobricenfe , e Lorenzo fu 
Canonico, & Abbate di Torre maggiore in Puglia, 
c di Cafanoua in Apruzzo. 

Hora parlando di Stefano primogenito del detto 
primo Stefano Senatore fu Signor diPrenefte, e, 
padre del terzo Stefano, di Pietro , di Giacomo , e di 
Giouanni . 

Di Pietro già detto nacque vn altro Pietro , e dal 
terzo Srefàno fuo fratello vogliono , che nafeefle il 
quarto Stefano, Pietro, e Giacomo, e che dal quarto 
Stefano nafeeflero Giouanni valorofo Capitano de' 
fuoi tempi, Pietro, e Nicolò . 

Di Giouanni fu figliuolo Lodouico ancoragli 
mentionato per Capitano iiluftre , e da Nicolò vo- 
gliono , che nafeeflero Giacomo gran Cammerlin- 
go del Regno di Napoli , e Stefano, che cafato con 
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Eugenia Farnefc procreò Giouanni, cheammo^ 
gliato con donna di cafa Orfino, fi fè padre di Fra- 
cefco,e di Pirro. 

Francefco con Lucretia Orfina fè Stefano, óc 
Alefandro , che fu Capitano generale del Popolo 
Romano nel Pontificato di Paolo IV. e con Mar- 
garita Francipane fua moglie procreò Sciarra, che 
fi caso con Ciancia dell'Anguilla» . 

E Stefano fratello d'Alefandro fopradecto Si- 
gnor di Paleftina eflendo vno de'più valorofi , & 
inuitti Capitani del fuo tépo fù da Papa Paolo IH. 
fatto Capitan generale del fuoefercico, che for- 
mato haueua contro di Guido Baldo da Monte- 
feltro Duca d'Vrbino per toglierli Camerino , che 
afferma effere deuoluto a S. Chiefà , come anch^ 
fù fatto Tuo Capi can generale dal Duca Cofimo 
di Fiorenza, e ricornando da Germania,oue /erut- 
to haueua l'Imperator Carlo V.con carica di Mae- 
ftro di campo generale del fuo efercito , in PifL# 
pafsò all'altra vita nel 1548. lafciando dopò fèv 
Francefco, Giulio Cefàre, Giacomo, c Stefano, de* 
quali Francefco fù Principe di Paleftina,c fù veci- 
fo da Pompeo Colonna, lafciado vna fola figliuo- 
la chiamata Giulia moglie di Martio Colonna-» 
Duca di Zagarolo . 

E Giulio Cefare fù anch'egli Principe di Pale- 
flina, e padre di Francefco , che vendè Paleftin^ 
à D. Tedeo Barbaxino Prefetto di Roma , nipote-» 
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del Sommo Pontefice Vrbano Vili, trasferendo 
egli il titolo di Principe (òpra la Tua antica Terrai 
di Carbognano , anche in campagna di Roma , e-> 
per hauer militato in Fiandra, con carica di Mae- 
ftro di campo a piò del Rè Filippo IV. ne fu da_» 
quello fatto Caualiere del Teton d'oro , e con Efi- 
lia Sforza Tua moglie te D.Alefàndro , D. Stefano , 
c D.Egidio. 

D.Alefàndro rinunciando alla primogenitura 
aflunto l'habi co Clericale, fu adoperato da'Sommi 
Pontefici in molti gouerni delle Prouincie di San- 
ta Chiefà , e Stefano Tuo fratello primo Duca di 
BafTanello^epoianche Principe di Carbognano, 
prete per moglie la forella del Gran Con tentabile-» 
del Regno di Napoli,hoggi elìdente Lorenzo Ho- 
nofrio Colonna , con la quale non hi generato fi- 
gliuoli . 

Hauendo fino ad hora difeorfo della linea del 
primiero Stefano Senatore , ìeguitaremo à tratta- 
re di quella di Giacomo detto Sciarra fratello di 
eflb Stefano , e quefto Giacomo fù padre di Gio- 
ua n n i , d'vn'altro Giacomo , di Pietro , c di Agapi- 
to , de'quali Pietro detto anch'egli Sciarra dopò 
la prefii di Nicolò di Renzo,ritrouandofi al gouer* 
no di Roma per ordine del Pontefice Clemente V. 
fu fatto Senatore inficine con Giouanni Orfino, 
ma t u poi depofto della dignità Senatoria da Fr a n- 
cefeo Baroncello, ancoregli fatto occupatore , «-> 
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Tiranno di Roma, c quello Pietro vogliono , cho 
flato fuffe quello della famiglia Colonna , che nel 
i 3 2 7- à i 7. di Gennaro nella Chiefà di S. Pietro 
coronò Lodouico Bauaro della Corona Imperia* 
le in nome del Popolo Romano, come fi dille, e di 
coftui vogliono , che nati tufferò Agapito , Gio- 
uanni, Stefano, e Pietro , i quali due vltimi , cioè 
Stefano, e Pietro furono ambedue fatti Cardinali 
di S. Chieia dal Sommo Pontefice Vrhano VI. nel 
1 378. & il primo , che primieramente era Proto- 
notano Apoftolico, e Goucrnatore della Marca.» 
d'Ancona , col titolo di S. Maria in Aquino , òc il 
fecondo col titolo di S.Praffede , ò come altri vo- 
gliono della Diaconia di S. Maria in Vialata, et 
fendo flato Arcidiacono di Bologna , indi Vcfco- 
uo d'Alcoli, e poi di Brefcia , ò come altri dicono 
di Lisbona Città Metropoli del Regno»di Porto- 
gallo, Legato in Alemagna à Carlo IV. Imperato- 
re: indi ad Henrico RèdiCaftiglia,& vltimamen- 
te à Ferdinando Rè di Portogallo . Ma Tvno, c-» 
l'altro Cardinale poco durarono, affunti, che furo- 
no alla facra porpora , mentre ambidue morirono 
nel 1 due anni dopò dell'affun rione al Cardi- 
nalato , e furono in Roma fepolti in Santa Maria 
Maggiore. 

Da Agapito però fratello di Pietro Senatore 
detto Sciarra, e figlio di Giacomo anch egli Sciar- 
ra fopranominato,fcriuono, che nafeefle Fra Egi- 
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dio della Religione Heremitana di S.Agoftino, 
padre infigne, e per bontà, e per lettere , onde co- 
munemente fé gli dà titolo di Beato,& ottenendo 
luoco primario trà gli Scrittori della facra Teolo- 
gia, e filofofia nella Tua Religione , in effa confti- 
tuifee vnafcola particolare, differente dall'altre 
in difefa, e commento della Tua dottrina . Quindi 
dopò d'effere flato Prior generale della Tua Reli- 
gione da Papa Bonifacio Vili, benché non le fufTe 
in gratia detta famiglia Colonna , fu fatto Arciue- 
feouo Bituricenfè, e Primateo d' Aquitania , e poi 
Cardinal di S. Chiefa , benché preoccupato quel 
Pontefice dall'accelerata fua morte , non poteffe 
promulgarlo, rendendo poi Egidio l'anima al fuo 
Creatore in Auignone à 2 2. di Decembre ij 1 6. 

Seguita hora , che trattiamo dell'altra linea.» 
principale-di quefta famiglia de'Signori di Colon- 
na, e Zagarolo , che fi prende da Agapito fratello 
di Stefano il Senatore,e di Giacomo detto Sciarra, 
delle cui difeendenze habbiamo difeorfo . Fùdu- 
que quello Agapito Signor di Ginizzano in cam- 
pagna di Roma, onde i fuoi discendenti fi cogno- 
minarono Colonna di Ginizzano > e tal'hora afio- 
lutamente di Ginizzano , e fu padre di Giordano , 
c di Pietro Prepofto di Marfeglia, e poi Senator di 
R oma,ammazzato dal Popolo Romano nella cru- 
del tirannia di Nicolò di Renzo . 
. Giordano fopradetto fu Signor di Colonna , di 
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cui nacque Pietro, che fè vn altro Agapito , Fabri- 
tio, e Stefano, e di quefto Stefano fi fa figliuolo 
Paolo padre di Giouanni, e di Francefco morto 
nel 1385- di cui vedefi la memoria nella Chiefa 
di SS. A portoli in quella Città di R orna preffo Tal- 
tare di S.Francefco cappella della famiglia Colon- 
na riferita dal Zazzara nella famiglia Francipane. 

E dal già detto Agapito , che fù Signor di Co- 
lonna, nacquero Giordano,Lorenzo,Sciarra mor- 
to fenza figli, & Odo, ouero Ottone, il quale fù di 
tanto gran fapere, bontà, e (lima appreffo di tutti, 
che da Papa Innocentio VII. effendo fatto nel 
1 40 /. Cardinal di S.Chiefa del titolo di S.Giorgio 
in Velabro, e perfiftendo ancora nella Chi efi di 
Dio quel duriffimo feifma ridotto a tre Pontefici , 
che tanto tempo ha ueua trauagliato la Chriftia- 
nicà turca* fù conuocaco vn Concilio ìq Confidan- 
za per fedarlo, doue priuati elfi tre Pontefici della 
foprema dignità del Papato,e douendofi farleiet- 
tione del nuouo Papa, e determinato, che oltre de 
Cardinali, vi doueffero dare il lor voto , fei perfo- 
ne Ecclefiaftiche per dignità , e valore approbate 
d'ogni natione , come d Italia , Francia , Germa- 
nia, Spagna» & Inghilterra, comefù puntualmen- 
te oflèruato, fù con vniuerfal confenfò di tutti, 
elerto in Sommo Pontefice elTo Ottone adi 8. di 
Nouembre 1 41 7. col nome di Martino V. in me- 
moria della giornata feftiua di S. Martino Vefco- 
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uo Toronenfe, nel quale fu eletto, onde venne a to- 
glierfi così perniciofo fcifma, riponendo poi Marti- 
no in pace, e quiete, e nella fua priftina grandezza,e 
dignità, per l'opere egregie da lui fatte , la Chiefa-, 
Santa, che per vn tale Icifma fi ritrouaua notabil- 
mente uguagliata, e deprefla, venendo poi à morte 
nel 1 4 3 i . à 2 1 . di Febraro dopò di tredici anni , tre 
meli, e dodeci giorni di Papato . 

E de'frateili del Papa Giordano dalla Regina* 
Giouanna II. in grada di Papa Martino fratello di 
quello , dal quale haueua riceuuto notabiliffimi be- 
nefici^ fu fatto Duca di Venofa,e Principe di Saler- 
no , c Lorenzo Conte d' Alba , e di Tagliacozzo , c , 
Gran Camerlingo del Regno di Napoli , à cui Ac- 
cedette Antonio fuo figliuolo primogenito,che per 
morte di Giordano fuo zio , fenza figliuoli mafcoli , 
fù anch'egli fatto Principe di Salerno , e Duca di 
Venofa , benché coftui infieme con Odoardo fuo ' 
fratello dalla (Veda Regina Giouanna anch'eglifat- 
to in gratia del Papa fuo zio Duca d'Amalfi , e Gran 
CanceUierodel Regno di Napoli , e con altri della 
famiglia Colonna venuti in ch'fgratia di Papa Euge- 
nio IV. fucceflbr di Martino, da quello ne venhTero 
feomunicati, e dichiarati feifmatici, e nemici di Sa- 
ia Chiefa > la Regina concorrendo alla volontà del- 
lo fteflb Pontefice priuati haueffe i Colon ned pre- 
detti di tutti gli Stati, che conceduti gli haueua , & 
anche di quelli,che primieramentenel Regno pof- 
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fedeuano. Furono adunque figlie dì Lorenzo An- 
tonio, Odoardo , Luigi , che fu famofo Capitano di 
gente d'armi de'iuoi tempi, onde egli fu quello,che 
carcerò Braccio nella battaglia con elio hauuta nel- 
l'Aquila , e morto portò poi al Papa fuo zio in Ro- 
ma, e Profpero , che dallo fleffo Papa Martino fuo 
zio nel 1^26. fù ornato della porpora Cardinalitia, 
con la Diaconia di S.Giorgio in Velabro , e pafsò da 
quefta vita nel 1463 • fepolto nella Bafilica de'Santi 
Af ofloli . 

Hora tornando a'fopradetti altri due fratelli An- 
tonio,©^ Odoardo, da quali difcefero tutti gli altri 
Colonnefi,An tonio oltre all'cffere flato Conte d'Al- 
be, e di Tagliacozzo, e Duca di Venolà, e Principe- 
di Salerno nel Regno di Napoli , vi fu anche Mar- 
chefe di Cotrone , e Conte di Catanzaro per parte* 
di GiooannelJa Ruffo fua moglie , per morte della-» 
quale fenza figliuoli , i titoli, e Stati predetti ricade- 
rono ad Henrichetta Ruffa fua forella , & in queda 
Città di Roma vi ottenne dal zio la dignità di Pre* 
fetto, e nel fuo diflretto fu Signor di Paliano, Zaga- 
rolo, & altre molte Terre. Per la morte feguìta* 
fenza figliuoli della Marchefa Giouannella Ruffa. 
vogliono,che ruffe fiata altra moglie d'Antonio Ca- 
terina del Balzo , e che di lui fuffero flati figliuoli 
Profpero , Pietro Antonio , Giouanni Vefcouo di 
Rieti, Arciuefcouo di Beneuento,e Cardinal di San- 
ta Chiefa fatto da Papa Sifto IV. nel 1480. à conte- 



piattone del quale fu la famiglia Colonna aggre- 
gata alla Nobiltà Venetiana , Gafparre Arciuefco- 
uo di Beneuento, Tomafo Cartellano del Cartello 
S.Angelo facto morire dal Papa, e Girolamo . 

Profpero datofì al meftier della guerra, e riufei- 
tovnode'piùilluftri Capitani dì gente d'armi de* 
Tuoi tempi , nella venuta fatta nel Regno di Na- 
poli per l'acqui (lo di quello dal Rè Carlo Vili, di 
Francia, militando con elio Profpero, n'hebbe dal 
medefimoin premio de'fuoi feruigi il Ducato di 
Traietto col Contado di Fondi,& altre molte Ter- 
re nello fteffo Regno, che dopò di molte honorate 
cariche da lui riceuute , e fatti egregi j operati iiu» 
diuerfe occafioni di guerra, che auuennero in Ita- 
lia, come ne fono piene l'hiitorie di quei tempi,fù 
fatto Capitan generale delle genti Sforzefche nel 
1 $ 2 2. collegate con quelle dell'Imperador Carlo, 
dal quale nel 1523. fu per vltimo fatto Tuo Capi- 
tan generale nello Stato di Milano , oue venuto à 
morte nel medefimo anno/ù il Tuo corpo condot- 
to in Fondi Città principale del fuo dominio. Fu 
la fua moglie Ifabella Carrafa, nata da Gio:Toma- 
fo Conte di Madaloni, e di Cerreto , e general Ca- 
pitano del Rè Ferdinando II. di Napoli, con cui 
fé vn'vnico figliuolo chiamato Vefpefiano . 

Vefpefiano fu il fecondo Duca di Traietto, e 
Conte di Fondi , òc in campagna di Roma Signor 
di Paliano, & altre Terre , ne fu diffimilc al padre 
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nel valore dell'armi, il quale haueria anco eguala- 
to nelle cariche, e dignità , quando da troppo im- 
matura morte nonfufle (tatopreuenuto, fu. pri- 
mieramente cafato con Beatrice Appiani di Ara- 
gona,figIiuola di Giacomo Signor fèttimo di Pio- 
bino^ di Vittoria Piccolomini d'Aragona nipote 
del primiero Rèdi Napoli Ferdinando, e con que- 
lla moglie non hauendo procreato figliuoli , fi ca- 
so la feconda volta con Giulia Gonzaga , nata di-# 
Francefco Marchefe quarto di Mantoua , e da Ifa- 
bella da Elle figliuola d'Hercole primo Duca di 
Ferrara , e con quefta moglie Velpefiano procreò 
due iole figliuole, cioè Ifabella , eSiluia, de indi 
morì a i o. di Marzo ( 5 2 8. in Faliano . E delle lue 
figliuole Ifabella fòcceduta al padre nel Ducato di 
Traictto, Contado di Fondi, & altre Terre nel Re- 
gno di NapoIi,auuenga che le Terre di campagna 
di Roma tufferò occupate da Afcanio Colonna, 2 
cui afferiua appartenerti per mancamento di linea 
mafehile procedente da effo Vefpefiano, fu pri- 
mieramente maritata à Luigi Gonzaga ,àcui tra- 
sportò i fuoi Stati nel Regno di Napoli, che poi 
peruennero pervia di matrimoni] in caia Carrara 
de Principi di Stigliano , e da cafa Carrafa in caia 
Gufman della cafa de* Duchi di Medina de las 
-Torrcs,e poi fu maritata à Filippo di Lannoi Prin- 
cipe di Solmona , e Conte di Venafro , e Caualier 
del Tefon doro , figliuolo del Principe D.Cado 
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di Lannoi Viceré, e Capitan generale per l'Impe- 
rador Carlo V. nel Regno di Napoli , e Siluia l'al- 
tra forella fu moglie di NicoiòConte Guido . 
. Girolamo Raltro figliuol d'Antonio Principe di 
Salerno, e Prefetto di Roma, hebbe per moglie Li- 
uiadell'Anguillara , e fuoi figliuoli furono Mar- 
cello, PierFranceico,Ottauiano , Giulio, Marco 
Anton io, e Pompeo, il quale benché per tutto il 
tempo della Tua giouentù.attefo haueiTe con mol- 
ta Tua riputatone alla militia,fatto però pauaggio 
dallo (lato fecolare&o all'Ecclefiaftico , a(Tu men- 
de l'iiabito Ghiericale , Se in tale (lato dimoftran- 
do anche la Tua grande riabilita , fu fatto Vefcouo 
di Rieti per morte del Cardinal Giouanni Tuo zio, 
t da Papa Leone X. fu, fatto Cardinal di S. Chicfa, 
e da Clemente VII. Vicecancelliere, Vefcouo di 
Auerfa » e dell'Aquila , e dall'Imperador Carlo V. 
Arciuefcouodi Monreale in Sicilia di grandiffima 
rendita, « per vi cimo dall'ifteiTo Iniperadore fu 
fatto fuo Viceré nel Regno di Napoli , la qual ca- 
rica dando con molta fua lode efercitando , pai so 
all'altra vita, non fenza fofpetto di veleno in Na- 
poli nel i /3 i . c fufepolto nella Chiefa di S. Maria 
Monte Oltueto. E ben vero» che d'vna Nobile^ 
Gentildonna procreò due figliuoli, vn mafehio 
chiamato Giouanni, òcvnafemina detta Corne- 
lia, che nel 1527. fé legitimare da Papa Clemen- 
*t V1L & 4aaucndo la figliuola maritata con Pie- 



ero Malucci, Mobile Bologne(è,Giouanni fica* 
sò con Caterina Pellegrino Conteua di Capri , o 
Signora delle Baronie di Prata,d'AuelIa, e d'altre-* 
Terree , come primogenita figliuola di Girolamo 
Peli egrino Conte di Capri, e Nobile della Città di 
Sorrento, come fi legge nella Chicfa della Santini* 
ma xAnnuntiata in Napoli nella cappella dc'Pelle* 
grini, e Colonna , e da'predettf nacquero Girola- 
mo, Fabio, e Cornelia, moglie dilettone Ferar 
mofea Conte di Mignano. » 

Di Girolamo nacque Giouanni . 

Giouannifù Signor di Campochiaro, scafato 
con Artemifia Francipane,coneua fc Pompeo,ch« 
ammogliato con vna Signora deMarcfgaiii No* 
biliLeccefi, nonhauendoui procreato figliuoli, 
venne meno in Napoli qaefta linea procèdente^ 
dal Cardinal Pompeo . 

Marcello fratello del Cardinal Pompeo fopra- M*rceih 
detto, e figliuolo di Girolamo, Jiauendo prefo per , 

». • i il- u • i .w i * %p L fratello del 

moglie Margarita delli Monade Macchefi di Co cardmai 
figliano, e d'Acaia , diuenne Signore <IeHa Città £££ 
d' Acerno della Terra di Calabritto , cot Cafale d 1 poli prendi 
Vecafà nel Regno di Napoli , e con eifa Carni!- 
lo^Sci^ioneVefcouocii Kieci,eGio*GÌKtfame.' Stì Homi 
. Camillo fu vno de'più illuftri Capitanile fuf- "Te*. 
(èro nefl'eftrciri dell Imperador Carlo V. ai quate tt***i 
ferui capo della fanteria Italiana in molte oc cafio* 
ni. Fùfua moglie Vittoria Colonna, con cui- fè 

d % Pom- i 



Pompeo, Marco Antonio, e Profpero, de'quali 
Marco Antonio da Papa Pio IV. fu fatto Arciue- 
fcouo di Roffano , con la qual carica eueridofi affai 
egregiamente portato nella celebratione del Con- 
cilio di Trento, fù dallo ftcffo Pontefice fatto Pre- 
te Cardinale del titolo di SS. Apoftoli nel 1/6). c 
dal Pontefice Pio V. à petitione del Rè Filippo IL 
delle Spagne, fu nel i 50 8 . trasferito all' Arciuefco- 
uado di Salerno, che poi refignò à beneficio di 
Marco Antonio Marfilio Colonna fuo confobri- 
no, e dopò d'hauere efercitate molte Legationi in 
molte Prouincie dello Stato Ecclefiaftico , pafsò 
ali altra vitainZagarolonel < S93.à 9. di Marzo, 
* fu iui fepolto nella Chiefa di S. Maria dell'Ordi- 
ne di S. Francelco. 

Profpero fratello del fopradetto Cardinal Mar- 
co Antonio, benché terzogenito figliuolo di Ca- 
millo nell'anno 1 5*2 à 24. di Giugno hebbcdal 
fratello Pompeo Duca di Colonna,e Zagarolo,per 
quello, che in fua parte gli poteua fpettare fopra^ 
le robbe paterne, e materne , la Città d* Acerno, il 
Cartello di Calabritto col Cafale di Vecalì nel Re- 
gno dj Napoli, e riufeì vno de'più inuitti Capita- 
ni de'fuoi tempi, onde dopò di hauere feruito con 
honoraiiflime cariche il Rè Filippo II. di Spagna.., 
elafiepublicadi Venetia in molte occafioni , fù 
fatto fuo Capitan Generale dal Gran Duca di Fio- 

. :\ Poni- 



Digitized 



Pompeo fratel primogenito de'mentouati Car- 
dinali Marco Antonio, e Profpero fu Duca di Co- 
lonna, e Capitan famofò de'tempi fuoi, onde me- 
ritò dopò d'altre cariche di eflèr fatto Capitan ge- 
nerale della fquadra delle galee di Sicilia, nel tem- 
po , che vi era Viceré Marco Antonio Colonna., 
Duca di Paliano, e di Tagliacozzo, e Gran Conte- 
flabile nel Regno di Napoli. Hebbé quefto Pom- 
peo per moglie Oritia Colonna figlia di Martio 
Duca di Zagarolo, e Conte di Ma rieri, e con e(fa_, 
fc vn'vn ico figliuolo mafehio chiamato col nome 
dell'auolo materno Martio , óc lalcurie figliuolo 

femine. >i \ 

Martio vnico figliuol di Pompeo per heredka 
paterna fu Duca di Colonna e per fnatej na Duca 
di Zagarolo, e Conce di Manieri , e fu anche Prin- 
cipe di Gallicano per parte di Giulia Colonna fua 
moglie . Fu ancor egli così ne'maneggi di paco , 
come di guerra di fommo valore, come il fé vede- 
re adoperato in molte ocqafioni à feruigi del; Rè 
Filippo;!!, e III. delle Spagne, laonde da} Rè Filip- 
po III. meritò defler fatto del Configlio Collate- 
rale di Stato del Regno di Napoli , £ Caualiere del 
,Tefon d'oro, e con la riferita fua moglie-QiuliaLi 
Colonnate Pier Francefco, e Camillo. ^.V; \\ : 

IJier Francefcofù Duca di Colonna , e di Zaga- 
rolo, Principe di Gallicano, Conte di Manente di 
: £ic oli, e dal Rè Filippo & fatto Caualiere del Te- 



fon d oro , de hauendo venduto nel 1622. per do* 
catiottocentomilia al Cardinal Lcdouifio nipote 
del Sommo Pontefice Gregorio XV. le Terre di 
Zagarolo, Gallicano, Colonna , e Paflarano in ca- 
pagna di Roma, fi comprò nel Regno di Napoli la 
Baronia di Paccntro , e quella di Valle Subfegue^ 
in Apruzzo, confidenti in molte Terre, e Caftella, 
& in Terra di lauoro, la Città di Sarno con la Tor- 
re dell' Annuntiata , fù Tua conforte Maria Tutta- 
uilla figlia di Mutio, Conte di Sarno , con cui fi fò 
padre di vn'vnico figliuolo chiamato Pompeo. 

Pompeo intitoloffi ancor egli Principe di Gal* 
licano, Duca di Colonna, e di Zagarolo, Conte di 
Sarno > e di Cicoli > e Signor d'altre Baronie in_* 
Apruzzo, hebbe per moglie D.Lucretia d'Aualos, 
Védoua di Marino Caracciolo Principe di Auclli- 
no, Gran Cancelliere del Regno, e Caualier del 
Tefon d'oro, e figlia diD. Innico d'Aualos Mar- 
thefedel Vftfto, c'4i Pefcara,<Gran Cammerlingo 
<iel Regno di Napoli, Grande di Spagna , e Caua- 
lier del Tefon d'oro, con la qual moglie non fò 
Pompeo alcun figliuolo , fónde per difetto di 1 ©gi- 
timi foccerfbri il fuo Stato in Regno deuoluto al 
Rè,ft venduto àD.Maffeo Barbarino frktcipo 
di Paleftina . 

Óio: Girolamo feoondogenito figliuolo Jel 
nfcntionato Marcello , fi conduttore di gente 
d'armi» e di lui nacque Fauftina moglie di G io: 

Toma- 
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Tomafo di Capua Marchete della Torre di Franco- . 
life, progenitore de'Principi di Rocca Romana , c glia di Gin\ 
Duchi di Termoli . f^T 6 ° w 

1 Pier Francefco l'alerò figliuol di Girolamo, e di Tomif t di 
Liuia dell'Anguillaia, e fratello di Marcello , della. "12 
cui difeendenza fi è fin'horadifeorfo, fu Duca di Torre di 
Colonna , Signor di Zagarolo , Gallicano , e Cartel erancolt I e • 
nuouo, attefe primieramente ne'tem pi della fua_ 
giouentù al meftiere della guerra, dandoui faggio ce fc 0 coL~. 
dottinu riufeica , e fu anche cafato con Laura di n * 0 £$£* 
Somma Nobile Napoletana , con la quale fè Vitto- Tsommt 
ria maritata à Camillo Colonna , come fi diiTe , al 
quale trasferì le fopradette Terre pofledute dal pa«r 
dre, e coflui rimano di fua moglie vedouo, s'applicò 
alla vita Fxclefiaftica, e da Papa Paolo Ili nel 1 544« 
fù fatto Arciuefcouo di Rodano io Calabria, e poi a 
pennone dell'Imperador Carlo V. fu dallo Àeflo 
Pontefice premorto all'Arciuefcouado di Taranto,* 
verme à morte in Napoli, fepolto nella Chkfa ài 
S.Maria di Monte Oliueto . 

Seguita à trattare dell'altro figliuolo di Girolar 
mo , e Liuia dell' Angui 11 ara chiamato Ottauiano * 
che non eflenVo diftlroile a gli altri della fua ge&*- 
roià famiglia fù Capitano di molto nome nell'età 
fua, e fù Duca di Zagarolo , e padre di Martio , e di 
Fabio , che per refignauone fittagli da Pompeo 
Cardinal Colonna fuo zio, fu facto Vefcouo d'Àue*- 
fa nel i j"2Q. e poi fu anche fatto Patnajica .di .Gon- 
fiali* 



ftantmopoli morì in Roma nel 1554* e fu fepolto 
vicino a'iuoi maggiori , neila Chicli di S. Giouanni 
Laterano . 

Martio fratello del già detto Pompeo viene per 
focceflìone paterna intitolato Duca di Zagarolo,ma 
per compra fattane nel 153 3. hebbe anche il Con* 
tado di Marieri, di Cicoli, e coTuoi Cadelli, e Ville, 
e dairimperador Carlo V. hebbe in remuneratane 
de'feruigi, predategli il Contado d'Vgentodeuolu- 
to alla Corte Imperiale per ribellione di Francefco 
dei Balzo Conte di Cadrò, e d' Vgento, auuengache . 
Martio dato ancor egli fufle affai prode Capitano , 
onde in molte occafioni di guerra intrepidamente 
feruito haueua FImperador predetto, fu iua moglie 
Lucia Colonna nata, da Marco Antonio, e Lucretia 
Gara delle Rouere , con cui fè vn vnica figliuola^ 
chiamata Orintia, maritata à Pompeo Colonna Du- 
ca di Colonna à chi portò il Ducato di Zagarolo col 
Contado<li Marieri, come fopea detto riabbiamo. 

Reda de'figliuoli di Girolamo, ediLuciadel- 
l'Anguillara à trattare di Giulio non inferiore a'fuoi 
maggiori nelmediere della guerra. Fù primiera- 
mente cafato con Laurenzina de Medici figlia di 
Lorenzo,che occife il primo Duca di Fiorenza Ale- 
fandro de Medici, con la qual moglie no fè figliuo* 
h-, indi fi caso con Giouanna de Conti, con la quale^ 
fè alcune figliuole fecondo la loro qualità tutte al- 
tamente in matrimonio collocate . 
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PafTando hora alquanto in dietro nella perfon a 
di Pietro Antonio l'altro figliuol d'Antonio Prin-* 
cipe di Salerno, e Prefetco di Roma feguirò ancor* 
egli con gloriofo nome la militar profemone , e-» 
guerreggiado per lo Rè.Alfònfo I.d' Aragona nella* 
guerra,che quello haueua contro de'Fiorentini,vi 
lafciò gloriofamente la vita , e di Tua moglie a no- 
lira notjtia no peruenuta fè quel Marco Antonio, 
il quale vien celebrato per vno depiuilluftri per- 
fonaggi di quella famiglia , mentre alla bellezza^ 
del corpo, e maeftà del fuoafpetto, haiierido ac- 
coppiata vna dolce maniera nel conuerfare , 6c al- 
l'acuoezza del Tuo ingegno , vnifingoiar valore , fi 
relè à tutti amabile,&ammirabile,laondes'indu£- 
fè il Sommo Pontefice Giulio II. à dargli con ric- 
chiflìma doce vna Tua nipote per moglie Lucretia 
Gara delle Rouere, &c hauendo gran tempo mili- 
tato, & à fauore del Papa , e dell'Imperador Maflì- 
miliano,& anche del fuo figliuolo Imperador Car- 
lo V. non vedendo da coftui rimunerati i Tuoi me- 
riti, come egli giudicaua conuenirfi,andò à ferui- 
re il Rè Francefco di Francia , che contro 1 ifte(Tò 
Jmperador militaua perla ricupera tionc delloSca* 
xo di Milano, n'hebbe da quello Rè con vna con-* 
dotta di caualli lordine di S.Michele , ma mentre 
à villa di Milano ftaua ordinando il lauoro d vn_. 
Caualiere per potere tirare con 1 artigliane córro 
i ripari fattiui da Profpero Colonna nella Citta, 

c in 



in cui come Capitan generale dell'Imperadoro 
ilaua gouernando,da alcuni falli fcagliati dall'ar- 
tigliarie, che di dentro verfo lui furono tirate , re- 
tto morto, eflendo all'hora (lato eletto loro Capi- 
tan generale da' Venetianr, venendo poi il fu o ca- 
dauero conceduto da Monfignor di Lautrech à 
Profpero dentro della Città, oue gli furono fatti 
follenni funerali, e focceduta indi à poco anche la 
morte del medefimo Profpero, furono i corpi del- 
l' vno, e dell'altro condotti à Fondi pr incipal Città 
dello neflo Profpero . Ne fè Marco Antonio con 
la detta fua moglie altroché figliuole femine,del- 
le quali Lucia la primogenita maritata àMartio 
Colonna, Duca diZagarolo , e Conte di Marieri à 
quella trasferì le Tcrre,che in campagna di Roma 
per fòcceflìone paterna pofiedeua . 

Hauendo fin'ad hora difeorfo della dipenden- 
za di Antonio Principe di Salerno , e Prefetto di 
K orna» pfimogenicòdrtorenzo Conte d'Albe , e-> 
di Tagliacozzo, e Gran Cammerlingo del Regno, 
feguica, che trattiamo di quella procedente da_» 
Odoardo nato ancoragli dallo fteflo Lorenzo, e fu 
quefto Odoardo Duca d'Amalfi^ Gran Cancellie- 
re del Regno di Napoli , fatto dalla Regina Gio- 
uannall. dalla quale ne fu anche priuato per le^ 
caufe panate tra Colonnefi col Pontefice Euge- 
nio IV. e benché cafato-primieramente ftato fune 
Odoardo con Giouannella di Celano ContefEu* 
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di Celano , non hauendo poi quefto matrimonio 
hauuto effetto, altri vogliono , che fuue ftata fua 
feconda, òeffettiua moglie Barbara Farnefè , fò- 
rella di Papa Paolo Hi. de altri Filippa de Conti» 
con la qual feconda moglie Odoardo produffe Ot- 
tone, Giordano, Lorenzo Protonotario , & eietto 
Arciuefcouo di Beneuento, Giouanni » e Fabritio 
mafehi , 

Ottone fè di miouo acquifto per via di compra 
fattane dal Rèdi Conte d'Albe , e di Tagliacozzo, 
de'quali nera flato priuato Antonio Principe di 
Salerno dalla Regina Giouanna II. perle caufe-r 
inforte tra eflb Antonio , con altri delia famiglia 
Colonna, col Pontefice Eugenio IV* come da noi 
fu raccontato, ma furono poi di munto acquiflatt 
i Contadi predetti dagli Orfini, nè di Ottone ap- 
pare altra pofterità . 

Giordano l'altro figliuolo del Duca Odoardo » 
vogliono, che fua moglie fiata fuue Caterina dei 
Balzo, con cui produffe al mondo Profpero, Lo- 
renzo, e Mudo, di cui però vedefi (blamente po- 
flcrità, efTendo egli flato celebratiflimo Capitano, 
come dagli Hiftorici de'fuoi tempi può coiiigerfi, 
che de'fatti memorabili da lui operati ferono me* 
tione | c cafato con Laura Francipane di lei prò* 
duffe Camillo, che fe non auanzò il padre , certa- 
mente l vguagliò nel Valore, &efperienza milita- 
re, hauendo coragiofamente militato nella guer* 

ei, ra 



radi Fiorenza fatta dellTmperador Carlo V. per 
riponere in effe Città i Medici in iftato , ne di lui 
appare altra dipendenza , 

Di Giouanni figliuolo niedefimamcte del Du- 
Ga Odoardo nacquero Vn'altro Camillo, e Latino, 
de quali Camillo interuenne ancoragli Colonnel- 
lo di molta foldatefca nella guerra fatta da ll'Im- 
perador Carlo V. ad iftaza di Papa Clemente VII. 
contro de'Fiorctini per riponere i Medici nell'an- 
tico loro (lato in Fiorenza, dicendo il Gioii io,che 
fra gl'altri Colonncfi v'interuenncro due Camilli 
giouani Capitani di grandiffima efpettatione. 

Rcfta, che de figliuoli dello fteffo Duca Odoar- 
do parliamoci Fabrkio, che fò fuo vltimogenito, 
ma certamente per valore , e grandezza d'animo 
il primo,e(Tendo riufeito vno de'primije più efper- 
ti Capitani fra quanti ne fulfero dell'età fua , cho 
lungo farebbe volerne i fatti egregij operati, le ca- 
riche, e le vittorie ottenute ripetere, come racco- 
tate vengono da tutti gli Scrittori de'fuoi tempi , 
onde baftarà fol dire, che in premio del fuo dimo- 
ftrato valore meritò ottenere nel Regno di Napo- 
li da i fuoi Rè i Contadi d'Albe , di Taglìacozzo, e 
di Manuppello, col Marchefato deH'AtefTa , oltre 
di moire altre Terre, e Caftella nell* Apruzzo, anzi 
di efler fatto Duca di Tagliacozzo-, enendo prima 
Contado, & anche fù fatto Gran Conteftabile del- 
lo ftdflfo Regno di Napoli, eh e il primo officio , e-> 
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dignità, che In eflb fia, appr eflb la perfona del Rè 

il qual'officio vedefi fino al prefente per lo fpatio 
quafi di ducen to anni eflerfi Tempre in molte vite 
continuato in quella famiglia , venendo da i Rè 
confirmato nelle perfone deTocceflbri , òc hauen- 
dodipiù Fabritioriceuutoindono dal Rè Fede- 
rico Aragonefe vn grande , e magnifico palagio in 
Napoli nella contrada di Porto , oue eflb Federico 
prima dieflere Rè habitar foleua/ù caggione,che 
eflb Fabritio con la Tua pofterità aggregato fuflk-> 
nella Nobiltà Napoli tana del Seggio di Porto, e 
venendo a morte in Napoli a i s • di Marzo 1529. 
nel palagio predetto, fufle fepolto nella vicina.» 
Chiefa di SGiouanni maggiore , oue egli già vi- 
uente per fé, e fuoi focceflbri fi haueua eretta la-» 
cappella fotto il titolo di S. Lucia , e fepoltura , fu 
fua moglie Agnefina di Montefeltro nata da Fe- 
derico II. Ducad'Vrbino, con la quale procreò 
Federico, Ferdinando, òc Afcanio mafchi,e Vitto- 
ria collocata in matrimonio con Ferdinando Fra- 
cefcod'AualosMarchefe diPefcara, Gran Cam- 
merlingo del Regno di Napoli , general Capitano 
dell'Imperador Carlo V. e Grande di Spagna , la.» 
qual Vittoria, come viene affirmato vniuerlàlme- 
te dagli Scrittori, fi refe nota a tutta Europa, men- 
tre fopr'auanzando l'imbecillità del femineo Ceffo 
per l'altezza del fuo ingegno, diuenne eminente 
nelle lettere, onde lafciò fcritte molte degnitfime 

cem- 



compogcioni in pocfia Italiana, c fra l'altre vru 
Canzonicro intorno all'honefto amore , che ella., 
portò al fuo cariffimo conforte , per Io che , e per 
altre Tue fingolariffime virtù ne fu celebrata da più 
illufori poeti, e letterati del fuo fecolo , e d'acqui- 
fio naturale , htbbe Fabritio per figli Camillo , e 
Sci arra . 

Federico primogenito figliuol di Fabritio e£ 
fendo ancor giouanc diede tal faggio del fuo va- 
lore, che dall'Imperador Maffimiliano h nelle-» 
guerre inforte in Italia fu fatto Capitan generale 
di tutta la caualleria Italiana, non hauendo ancor 
pafTatidiecinoueanni, mapreuenuto dalla mor- 
te, ancor viuente il padre, gli fu interrotto il cor- 
to intraprefo a pofti, e grandezze maggiori, 

Afcanio per la morte di Fabritio fuo padre di- 
uenne Duca di Tagliacozzo , Conte d'Albe , e di 
ManuppelIo,e fu anche in fua perfona dalTlmpe- 
rador Carlo V.confirmato l'officio di Gran Conta- 
ttabile del Regno, ne fi dimoflrò inferiore al padre 
nel valore dell'armi, & efpericnza dell'arte milita- 
re : onde hauendo fra l'altre occafioni militato a_» 
fauore dell'Imperadore ncll'inuafione fatta nel 
Regno di Napoli da FrancefifottoMonfignor di 
Lautrech, e vinti, e fcacciati affatto i Francefi, 
n'hebbe Afcanio in rimunera tionc tutto Io Stato, 
che il Duca, d'Atri Andrea Matteo Acquauiua-. 
poffedeuain Apruzzo per la ribellione dieffo Du- 
ca, 
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ci , è di Giulio Antonio Acquauma Conte di Co- 
ucrfano fuo primogenico nipote, benché ruffe (la- 
to poi coftretto Afcanio di redimirlo ad Andrea 
Matteo per edere flato dichiarato innocente, e 
non incorfo in delitto di ribellione, e morto Ve- 
lpefiano Colonna na.co daProfpero il grande nei 
1 5 28. Afcanio occupò Paliano, e tutto il fuo Sta- 
tiche in Terra di Roma poffedeUa,come à fe fpet- 
tan te, per mancamento di focceffori mafehi pro- 
cedenti dal medefimo Vcfpcfiano. Fù Afcanio ca- 
tèto con D.Giouanna d'Aragona, figlia di D.Fer- 
dinando Duca di Montalto della cafa Reale de Rè 
di Napoli, e con queftafua moglie, procreò Pro- 
lpero, e Marcello , che morirono affai fanciulli in 
vita del padre , Fabritio ancor egli morto in vita 
del padre, come il dirà , e Marco Antonio mafehi , 
Vittoria,che fù moglie di D.Gariìa di Toledo Du- 
ca di Ferrandina, e Marchefe di Villafranca, Vice- 
rè di Sicilia, General del mare per Sua Maeftà Cat- 
tolica, e Grande di Spagna , D. Girolama maritata 
a D. Camillo Pignatello Duca di Monteleone, e 
Conce di Borrello, e D. Agneia,chc hebbe per ma» 
rito HonoratoCaetano Duca di Scrmoncta, Mar- 
chete di Cidcrna, Capitan Generale di S.Chiefa, e 
Caualicre del Tefon d'oro. 

E da mafehi Fabritio morto in vita del padre 
ne'primi anni della fua più florida giouencù,diede 
tal faggio del fuo fapefe,e valore, che Ferdinando 

Con- 



Gónzaga Pr incipddi Molfctta goucrnando lo Sta- 
to di Milano per l'Imperador Carlo V. non folo 
Pel effe per Tuo Genero,dadogli per moglie D.Hip- 
polita Gonzaga Tua figliuola, ma limando con-, 
groffo efercito, e con carica di Capitan generale 
delle genti Imperiali contro d'Ottauio Farnefe 
Duca di Parma, e dtfiacenza , il quale effendofi 
diftaccato dall'amicitia , óc obedienza deHimpe- 
radore, haueua aderito al Rè di Francia, ma men- 
tre ftauaFabri rio all'attedio di Parma , per difagi 
in quello patiti , fra otto giorni fé ne pafsò a mi- 
glior vita,fcnza però di fua moglie lafciar figliuo- 
lo alcuno . 

Marco Antonio dunque rimafto primogenito 
nella morte d'Alcanioluo padre foccedecte à tut- 
ti gli Stati, e titoli di quello, cosi in Terra di Ro- 
ma, come nel Regno di Napoli , & hebbe ancho 
l'officio di Gran Gonteftabile , e tè talmente noto 
il fuogenerofo ardire militando in varie occafio- 
ni, con cariche alla Tua conditione conuenienti à 
beneficio dell'lmperador Carlo V.e Rè Filippo fuo 
figliuolo, che eflendofi fatta lega trà il Sommo 
Pontefice Pio V. il Rè Filippo, e laRcpublica di 
Venetia per la depreflìone dell'Ottomana poten- 
za, della qual lega fu fatto fopremo Capitan ge- 
nerale D.Giouanni d'Auftria figlio dell'lmpera- 
dor Carlo , fu Marco Antonio dal Pontefice Pio 
fatto Capitan generale di S.Chiefi, con che in de- 
ferto 
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fettodi D.Giouann* haucffe egli comandato à tut- 
ta l'armata, la quale nel 15 7 1 • haucndo riportato 
gloriofa memoria di quella del Turco , non lenza 
opera grande di elfo Marco Antonio , ritornato in 
Roma, vi entrò fecondo l'antico coftume co mot- 
ta pompa, e follennkÌJtrionfante,e dal Re Filippo 
fò poi fatto Viceré, e Capitan generale nel Regno 
di Sicilia, venendo poi a morte nei:i?8 7. fà Guu 
moglie Felice Orfina figlia di Girolamo Conto 
dell'Anguillara, e forella di Paolo Giordano l. Du* 
ca di Bracciano, con cui fi fè padre di Fabritio, 
Prdfpero, & Afcanio, e delle feguenti figliuole fe- 
mine, Giouanna moglie d'Antonio Carrafa Prin- 
cipe di Stigliano, Duca di Mondragone, e Conte 
d'Aliano, Conftanza maritata à FranceCco Sforza 
Marchete di Carauaggio della caia de' Duchi di 
Milano, e Vittoria , di cui fu Contorte D. Alohfb 
Henriqucz de Caprero della cafa Real di Cavi- 
glia , Duca di Riofeco , Alrnirante Idi Cartiglia e 
Grandodi Spagna*. - 'C-o'-ju ryiir.ru 7 inni 
« u E de'mafchi Afcaiiio fik dfcifopa Sift<» V. à pc& 
tione del Rè Filippo IL facto Cardinale del titolo 
diS. Croce in Gierufalemme, Scindi dalla frena.» 
Cattolica Macflà fu fatto Viceré nel Regno d'Ara- 
gona , q morto in Roma nel 1 608. fu fepoko ia> 
S.Giouanni La te ra no. ' ' ' 

£ Fabritio primogenito dì Marc' Antonio fa 
Capitan generale delle galee della fquadra di S i : 

f cilia, 



cilia , mentre il Padre era di quel Regno Viceré , 
benché in vita anche di quello fé ne moriflfe , ha- 
uendo hauuto per moglie Anna Borromeo nipo- 
te di Papa Pio IV. pereffere nata dai Conte Gili- 
berto Borromeo , e da Caterina de Medici forella 
di effo Pontefice, e forella la detta Anna diS. Car- 
lo Borromeo Cardinal di S.Chiefa,6c Arciuefcouo 
di Milano , e con quefta moglie Fabritio lafciò 
Marco Antonio, Filippo, e Giouanna, moglie di 
Giot Andrea d'Oria Principe di Melfi , e Grande di 
Spagnà . 

Soccedette Marco Antonio all'altro Marco An- 
tonio Tuo auo in tutti gli Stati , e titoli di quello , 
come ne Ducati di Paliano, e di Tagliacozzo , ne* 
Contadi d*Albe , e di Manuppello , e nel Marche- 
fato della Tefla , e gli fu anche conferito l'officiò 
di Gran Contattabile del Regno. Prefe per mo- 
glie Orfola Peretti nipote del Sommo Pontefice-» 
Siilo V. e forella del Cardinal di Mont'alto , e dej 
Principe di Venafro, e Conte di Celano, e con effa 
ft Marco Antonio poftomo, e prima di effo Agne- 
fina maritata ad Honorato Gaetano Conte di 
Fondi. 

: Marco Antonio benché poftomo della Itro 
Marco Antonio fopràdetto per li feruigì però de' 
fuoi maggiori , hebbe dal Rè Cattolico Filippo 
con firma non che da paterni Stati , che haue(ti> 
quello nel Regno di Napoli , ma dell'officio di 

t^. '.'.j - « Gran 
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Gran Conteftabilc del medefimo Regno j onde ne 
fu chiamato mentre viiTe il Conteftabilino , e me- 
tre crefeendo con l'età, crcfccua anche nelle vir- 
tù , e nel fapere , pafsò ancora in età fanciullcfca^ 
da quefta vita, foccedendogli Filippo Tuo Zio . 

Filippo col Tuo fapere, magnanimità, e pruden- 
za accrebbe » non che di beni , e di rendite il Tuo 
patrimonio, ritrouato alquanto depredo per lev 
d'orbitanti fpefè fatte daTuoi predeceflòri , mu 
anche di nuoui titoli, e dignità la fu a cala, me n t re 
non folo tu Duca di Tagliacozzo , di Marfi , e di 
Cor u ara, Marchete della TefTa, Conte d'Albe, e di 
Tagliacozzo, ma dal Pontefice Vrbano Vili, fi 
anche fatto Principe di Sonnino, e dal Rè Filip- 
po IV. fu ornato dell'ordine del TcCon d'oro. Sca- 
do vicino al morire tè il fuo vi cimo tetta mento a* 
j 6. di Marzo 1639. nel quale indi tuendo herede 
nel Ducatodi Tagliacozzo,edi Marfi, ne'Conta- 
di d'Albe, e di Manuppello , nel Marchefato della 
TeiTa, & a tutte l'altre Terre, e feudi , che poflede- 
ua nel Regno di Napoli Federico Prìncipe di Bo- 
terà fuo figliuolo primogenito, con licenza, e fa- 
coltà concettali dal Pontefice Vrbano Vili, infti- 
cui vna primogenitura , ò Maiora(caco di tutti i 
fuot beni burgen fa tici , come feudali, ancorché di 
vafTallaggio, e giurifdktionali, e con titoli di Prin- 
cipato, e di Ducato, ne'quali indimi herede Giro- 
lamo Cardinal Colonna fuo figliuolo fecondoge- 

f a nito, 



che - 

Filippo co ftìffe dopò la morte del Gardma}e coTuoi 1 i uoli 
tonteftZ m a&hicli primogenito «tprimogenicof & in defet- 
in ohm to di -etti* chiama le femine con la fteifa prelatione 
vZte'cbil* & primogenitura , le quali vuole , chet fi debbiano 
ma anco h maritare con alcuno cacafaColonna dell'altre li- 
sicmZfcdi preferendo la linea deTrincipi idi Paleftrina. , 
hapou. hoggi di Carbognano, e poi quella di Odo della ca- 
ia di Ricciano, &in vltimo iColonnefi di Sicilia , di 
Napoli, e di Cerfica . Fu fua moglie D. Lucretia. 
Capece Tornaceli? del Seggio di Capuana di Na- 
poli della cafa di Bonifacio IX- Sommo Pontefice , 
con la quale iè fette figliuoli mafehi , D. Federico , 
D Girolamo, D-Garlo , D.Marco Antonio , D. Pro- 
spero, D.Gio;Battifta, e D.Pietro , e tre figliuole fe- 
mine, D. Anna maritata a D.Tadeo Barbar ino Prin- 
cipe di Paleftrina, ePre&ttò di Roma , e nipote del 
Sommo Pontefice Vrbano Vili. Suor Chiara Maria 
Monaca nelMonaflefrodiS.Giufeppe detto delle 
Ruffe di Napoli dello ftretto Ordipe di S.AgoAino, 
e poi trafportata con licenza Pontificia in Roma 
nel Monafterio delle Suore Scalze Carmelitane. di 
S. Terefa , e Suor Maria Tereià Monaca del de. pto 
Monaftero di S.Terelà,che poi diuenne Fondatrice 
dell altro Monafterio dello fteflb Ordine intkola,f;o 
di Regina Celi,eretto in Roma da D.Anna Colonna 
Principeira di Paleftrina, nelqual Monafterio Supr 
Maria X^rcfa pafsò à migl/or vita con farna. #,#n- 
T \ • j jF.de* 
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E de'figliuoli mafchi del Principe FiUppò fofpe- 
dendo il difcorfo di Marcò Antonio, del quale Ct ve- 
de perpetuata ladifeendenza, D.Fcderico priraager 
nitoprefe per regal comandamento per moglie. 



neTrincipatidiButera,ediPretapertia, e nelMar- 
cbefato-diMilite^lo, & in altri Stati nel Regno di. 
Sicilia, del Priricipe D. Francefco Brancifórce , e di* 
D. Giouanna d'Àuftria nata da D. Giouanni figliò 
deil'imperador Carlo V. Quindi ne fu fempro 
D. Federico mentre vifTe intitolato Principe diBu- 
tera, benché dal Padre per contemplationcdital 
matrimonio n ihaueffe hauuto rifiuta del Marchefa* 
to della Teflà, edel Contado di Manuppello coiu 
altre Terre* e morto poi D» Filippo fuo padre here* 
ditaffeii Ducato di Tagliacozzo col Contado d'Al- 
be, e tutte laltre Terre del Regno di Napoli, poi- 
che come dùTimo dello Stato in campagna di Ror 
ma, colconfenfodel Pontefice Vrbano Vili. nhar 
ueua il Principe Filippo inftituiio herede il Cardi- 
nal Girolamo fuo figlio fecondogenito con titolo 
di Maiorafcato,e primogenitura a beneficio di Mar- 
co Antonio fuo quartogenito figliuolo, & in fuo di- 
fetto di tutti gl altri della fua famiglia Colonna col 
medefimo ordine di primogenitura,e dopò la mor- 
te del padre fu anche confirmato al Principe D.Fe* 
derico l'officio di Gran Gonteftabile del Regno di 
Napoli, e fatto Viceré , e Capitan generale nel Re» 
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gno di Valenza , il quale mentre ilaua gouernan- 
do ne'tcmpt, che verteuano le guerre nel Princi- 
pato di Catalogna ribellatoli al Rè Filippo, fù for- 
mato dal Rè vn corpo d elercito d'ottomila com- 
battenti in Taracon a, e ne diede il Generalato al 
Principe D.Federico , la qualCittà venendo poi 
affediata da'Francefi, e da'Catalani affai ftrettame- 
te, D.Federico ammalatoli per lidifagi patiti, iui 
fi morì,hauedo procreato co D.Margarita fua mo- 
glie vn'vnico figliuolo chiamato D.Antonio, che 
intitolarono Principe di Pietrapertia , e mori vi- 
uentcil padre. 

Girolamo fecondogenito figli uol di Filippo dal 
Pontefice Vrbano Vili, fu nel 1627. fatto Diaco- 
no Cardinale del titolo di S.Agnefc in Agone, Ar- 
ciuefeouo di Bologna , òc Arciprete della Bafilica^. 
Patriarcale Lateranenfè: indi Protettore della Re- 
ligione de'Certofini,come anche dall'Imperadorc 
fu eletto Protettorfuo, e del Romano Imperio , e 
dal Re Filippo IV, Protetror di Cartiglia , e d Ara- 
gona. Indi douendofi condurre al marito Leo- 
poldo I. Impcradorc, e Rè di Boemia , & Vngaria 
laforella dello fteflb Rè Filippo, ne fù data Tin- 
combenfa ad elio Cardinal Girolamo, & al Duco 
d'Alburcherque, nella qual funtione interuenne-* 
il Cardinale con tanta magnificenza , che diede*? 
ammiratane à tutti, ma nel ritorno , che fi faceua 
da Spagna giunto nel Finale, i ui fi morì a 4*dì De- 
cembre 166(5, D.Car- 



D. Carlo terzogenito figliuolo del Principo 
D.Filippó fu intitolato Duca di Marti, & applica- 
toti alla mi litia feruì Sua Maeftà Cattolica nello 
guerre di Fiandra con carica di Maeftro di campo, 
e di Conlìgi iere di guerra in quelli Stati , c mentre 
ftaua per confeguire cariche maggiori , e più pro- 
portionate aTuoi meriti , chiamato con ifpecial 
vocatione da Dio a vita migliore , fi refe Monaco 
Benedettino al nome di D.Egidio, e dal Pontefice 
Vrbano Vili, tu fatto Arciuclcouod'Amafia, & 
arTiftente della Cappella Pontifìcia. 

D.Profpero quintogenito figliuolo del Princi- 
pe Filippo fùCaualicrc di Malta , Gran Croce , e 
Priore d'I bern ea , & accompagnatoli col fratello 
D.Federico Principe di Butefa fatto Viceré in Va- 
lenza, iui fèruì Sua Maeftà Cattolica con vna co- 
pagniadicaualli nelle riuolte di Catalogna, e do- 
pò la morte del fratello , con carica di Maeftro di 
campo. .*•>.»•/•. fclftwf*. r l i 1 . !• . r '« '. tri* ;l> o r r;< 

D. Gio:Battifta feftogcnito fu Patriarca di Co- 
ttami nopoli, e di Gierufàlemme , e D.Pietro vici- 
mogenitofu Abbate Fu lfanenfe di S. Clemente , e 
di S.Maria inFefcaria. - Utóé 1 

Hora parlando di Marco A ntonio quartogeni- 
to figliuolo di Filippo , fu coilui viuente il* padre 
intitolato DucadìCoruara,e dopò la morte di Fe« 
derico fuo fratello her^ditò il Ducato di Taglia- 
cozzo, j Contadi d'Albe , e diManuppello , & il 
i Mar- 



Marchefato della Tetìa,con altre Terce nel Regno 
di Napoli , e gli fu confirmato l'officio di Gran-. 
Conteftabile delmcdefimo Regno, e per rinuncia 
hauutane dal Cardinal Girolamo finalmente fuo 
fratello, fu Principe di Sannino,e Duca di Paliano 
nello Stato Ecclefiaftico . Fù ordinario vAmbafitia- 
dorè dell'I m pera dorè apprellb il Vicario di Ch ri- 
do, e più volte dal Rè Filippo I V. eletto Amba- 
feiadore al Pontefice ncH'occafioni di prefentar- 
gli il folito tributo per ricognitione del Regno di 
Napoli, nelle quali comparue femprc con quella 
magnificenza douuta à fe,6c alla perfbna,che rap- 
preiencaua. Ono^nefùdalloftcflbRè honorato 
dell'ordine del Tcfoo d'oro. Hebbc per moglie 
JXMabellaGioieni,e,Cardona, vnicà figliuola di 
Lorenzo Gioieni, e Cardona Principe di Cadi- 
gliene^ MarchefèdiGiuliana, eConte dlReggio» 
c di Chiufa , e %n©r d'altre moIteJTeac fl»l Re- 
gno di Sicilia, e di D. Antonia d'Auernia , la qua! 
D.I Tabella dopò la morte del ipadre foccéduta à 
tutti gli Stati, e titolidi quello, gli trafporxò^ in «ca- 
ia Colonna . Pafsò il Principe Marc' Antonio, da-» 
quella all'altra vita nel 1 6/& lafciando di fila rio» 
g}ic DJiocjntoótìwiof^D^ 
DI Vittoria , e I>/Hippolira Monachc,Scalre Qar- 
melitane di Terefa , D.Anna maritata à Paolo 
Spinola Marchete de losValuafes inHifpagna, e 
Duca del Sedo ad Regno di Napoli» e Grande di 

Spa- 
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Spagna, c D. maritata a D. Stefano Cc£ 

lonna Duca di Baflanello primogenito diGiulio 
Cefare, Principe di Carbognano . 

D. Lorenzo Honofrio s'intitolò in vita de! pa- 
dre Conte di Chiufa , e per focceffione paterna no 
fol fu Duca di Tagliacozzo , e di Marfi , Marchete 
della Tefla, Conte d'Albe, e di Manuppello , e Si» 
gnor di tataltre Terre nel Regno di NapoIi,e Prin- 
cipe disonnino, e Duca di Paliano'tn Terra di 
Roma, ma per parte di Tua madre diuenne Prin- 
cipe di Caftiglìone, Marchefc di Giuliana , Conte 
di Reggio, e di Chiufa , e Signor d'altre Terre nel 
Regno di Sicilia , e dalla Maeftà del Rè Carlo IL 
di Spagna fu fatto Caualier del Tefon d'oro f 
nel 1678. tu fatto Viceré, c Capitan ceneraio 
nel Regno d'Aragona, e p&fè per moglie Maria 
Mancini Mazarino , nipote del Cardinal Giulio 
Mazarino primo Miniftro , e moderator dellu» 
Francia, per e(Ter nata da Lorenzo Mancini Nobi- 
le R ornano, e da vna forella del Cardinal predetto; 
con la qual moglie il Principe Lorenzo Honefrio 
ha prodotto al mondo * l ' < 

E D. Filippo Principe di Sonnino fratello del 
fopradetto Principe Lorenzo Honofrio fi è an- 
co egli cafato eoo Ce- 
ferini 

E per vlrimo non deue lafciarfi per compimen- 



codi quèfto Ramo di dire, comede'figliuoli natu- 
rali del primo Fabritio Duca di Tagliacozzo, t-> 
Gran. Conteftabile, cioè Camillo, e Sciarra , il pri- 
mo fi caso con Margarita Chigi Nobile Senefefo- 
relladi Filippo Trotonotario Apoftolico,© Chieri- 
co di Camera della cafa del Sommo Pontefice Ale- 
fandroVU. ma effendo morto Camillo prima di 
confumare il matrimonio , fi maritò di nuouo 
Margarita con Sciarra Colonna fratello di elfo Ca- 
millo, il quale hcbbe da Afcanio Duca di Taglia- 
cozzo fuo fratello in fodistattione della fua pater- 
na portione le Terre della Rocca Montelopiano , 
di Rapino, e della Serra Monaldefca del Contado 
eli Manuppello, e per morte di Sciarra pafsò Mar- 
garita alle terze nozze con Gio: Andrea Carrafa_», 
hauendo però prima à Sciarra procreato due fi- 
gliuole, cioè Sarra maritata à Nicol' Angelo d'V- 
gno de'Marchefi di Torricella , e Conti di Valle- 



freddo in Apruzzo, e Giouanna, che rimafta ricre- 
de del padre fi maritò con D. Ferdinando Maron_» 
Montagnes Caualiere originario Spagnuolo . 
MCoton- Volgendo hora il difeorfo indietro nelle perfo- 
7ÌV!m ne di Giouanni, Ottone, e Federico figli di Gior- 
gi *dl7+ danc^dal quale Ottone ducefero tutti i Colonnefi, 
d?sL S o?2ì c ^ c i° Roma allignarono, de'quali Jiabbiamo già 
figlio di parlato, e tutti tre figli egualmente di detto Gior-» 
$iwn*dei- dano , dico concordano fra di loro molti Scrittori, 
ti colonna c J ie nc'tempi del Pontefice Bonifacio Vili, che-? 
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fece caufe contro i Colonncfi , alcuni Ce ne fata- 
rono in Sicilia , come in luoco di loroficuro rifu- 
gio, (tantino gl'odij , e nimicitie , che verteuano 
tra il R è di Sicilia Federico d'Aragona , & il Rè di 
Napoli Carlo II. d'Angiò, col quale ftaua vnito il 
Pontefice Bonifacio,- auuengache Pietro d' Arago- 
na padre di Federico priuato haueua il Rè Carlo I. 
d'Angiò, padre del Il.Carlo da noi mencouato del 
Regno di Sicilia, con permetter, che in quell'Ilo- 
ta lì faceiTe crudehflima ftragge di quanti Francefi 
vi fi ritrouaronojonde fràeflS Rè fi mantenne fem- 
pre fieriflìma guerra, anzi in vn fatto d'armi l'iftcf. 
fo Rè Carlo II. fu fatto prigione dal Rè Pietro, ÓC 
il Pontefice Bonifacio con cenfure , e feommuni* 
che più volte ordinato haueua à i RcAragonefi, 
che rilafciar doucrlèro il Regno di Sicilia da loro 
occupato, di modo che i Colonnefinon poteuano Autori; 
in più ficuro luoco della Sicilia ncoucrarfi , e ciò ^"Zt^ 
da diuerfigraui Autori vien riferito, S. Antonino 
Arciuefcouo di Fiorenza l'accenna con queiU pa, IXtùrJm 
role . Vrbem rtltnquentes di fferfi funt in d ucr^ 10 §• 
fas regionesf$ altrui qurdem naviga >*erunt ia Sì- ì'o»^ w 
ciltam. E più oltre Jffiveròttmentes.nèejc tuffa **°i°gì* 
ne Paptcaperentur , regtones carne d/feurrentes , « deten- 
ni cognofeerentur \ Alfonfo Ciaccone nella vita di d ^ Tom - ; 
Bonifacio trattando del proceiTo fatto fare contro Àf*4* 
a'Colonnefi, dice : Et fugam arripicntes, latcbras C £u™" ttu 
qutfiermt , eorum cafn re li qui Culumnenfs per- dl 

g 2 ter- 
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terrhi, & ipfihinc inde àeUpfìfunt , Stefhanus ad 
FrancorufnRegcmPafA tnfenfum confugit , ali) 
Scipione *d F'dericum Siali* Rcgem . L'ifteuo dittero ScU 
natila, pione Mazzella nella deferittionc del Regno di 
Napoli, GiufeppeBuonfiglioneirfaiftoria diSici- 
ÌZ'J£? lia * !' ? a ^c Luigi Contarmi nel fuo libro della^ 
Franeefco Nobiltà di Roma, e di Napoli, Franeefco Cirneco 
aro™. ne n e vite da lui compofte de'Cardinali Colonnefi, 
Franeefco & altri più moderni Ancori, e prima d'effi France. 
Tetrarca, p crrarca nell'epiftola 14L del libro fecondo,da 
ciacmo lui fcritta a Seuero Apendirieco , là doue tratta-, , 
mSthvi ^e dell cfiliomm era molto da dolerti, e quello, 
brusita- che propriamente fi diceuaeffer in efilio, trattan- 
Francifco dell'efilio di Stefano Colonna Senatore da. Ro- 
ie Kftbbcìs. ma,dice,ché con altri della fua famiglia peruenne 

Sunto a- • c* *r 1 i» \ i 

waido. m oicuia, oue per molto tempo dimoro , e par che 
JiJg^S il Regno di Sicilia, Sci Rè di quello fuffero ftaci 
fin libro de tèmpre ilrefugio» «l'afiio delle famiglie potenti 

iìivmatit. r\ -f\ I_ £ ^' • .• \ 



JJ*JJJ Platina, che fuggitiui i Colonnefi da Roma fotto 
4»* sititi*, Alefandro VI. loro contrario , fi ritiralTero nella 
Sicilia y antico porto à tutte le temperie di quella 
famiglia . Benché i Colonnefi perfeguitati da 60- 
eriSio-M*- nifacio, e fuggiti in Sicilia, fuffero quelli cogno- 
iauoiti rfo minati ini per alcun tempo Romani Baroni di Ce- 
farò,di Fiume di Nife, di Monte Albano, di Paliz- 
tiafamitijt. 2À } & altre Terre, e Cartella in quell'Itola , i quali 

.. cam- 
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cambiarono il cognome di Colonna in quel di Ro- 
mano, ò per render così nafeofo Podiofo in quei 
tempi cognome di Colonna, ò per denomi narfi 
dalla patria, di donde fi partirono, come fù coftu- 
me d'altre molte famiglie , che in altri luochi per- 
uenendo dalla patria, di dóde fi partono fi cogno- 
minarono, il che particolarmente in quel Regno, 
fi feorge effer auucnuto a molte famiglie , cosi ve- 
dendofi quei di Bologna eflère così detti dalla pa- 
cria, di donde in Sicilia paffarono , eflendo la loro 
famiglia di Becca delli, Nobiliflìma in Bologna , c 
della medefima famiglia venendone anche in Na- 
poli da Sicilia, quell'Antonio così celebre lettera- 
to, ne fù per molto tempo detto il Panormita , o 
cosi ad altre molte famiglie e(Ter auucnuto è chia- 
ro apprefTo gl'intendenti deU'hiftoric , ò perche i 
Colonnefi in quelli antichi tempi fenza cogno- 
minare di Colonna il più delle volte fi cognómi- 
nauano di Roma , ò Romano , mentre ottenendo 
quella famiglia in Roma luoco primario fri tutte 
l'altre Nobili > per la fua magnificenza, e grandez- 
za fi chiamauano di Roma , come delia famiglia.* 
più illuftre, e preclara di quella Città , cosi legia- 
mo in molte fcritture del Real Archiuio della-. 
Zecca di Napoli da paflati Rè Angioini eflère me- 
touati molti Colonnefi affolutamente deVrbe^, 
cioè di Roma, intendendofi così per antonomàfia 
quella parola femplicemente detta de Vrbe,effen- 



do la Città di Roma la prima , c principal Città 
deH'Vniucrfo (ènza fpecificarfi in eflfì il proprio 
cognome di Colonna, & è cognito apprcffo gl'in-» 
tendenti dell'antiche hiftorie , che ciafeuna fami- 
glia primaria da alcun luoco , fi denominaua allo 
fpeffo dal luoco ifteflb, lenz'altra fpecifìcatione-» 
Autori, del Tuo proprio cognome. Scipione Mazzetta-» 
Scipione^ nell'allegata deferittione del R cgno di Napoli di- 
ce, che quei di cafa Romano di Sicilia , fono vna_» 
medefima colà con i Colonnefidi Roma, Tifteffo 
dufepftj dine Giufeppe Buonfiglio nell'hiftoria di Sicilia, 
BHoafigiu. b cncne prenda errore nella perfona del Rè, in_» 
tempo del quale palsò da Roma in Sicilia la fa- 
miglia Colonna detta quiui Romano, dicendo, 
che fune ne'tempi del Rè Martino con l'occafionc 
della contrarietà di Bonifacio Vili, volendo dire* 
del Re Federico , che regnaua ne' tempi di quel 
Pontefice, hauendo molto tempo dopò regnato 
if^Jiu'no Martino, come 1 auuertì D. Agoltino lnueges ne- 
lùncg"'?- gli annali di Palermo, dell'ideilo opinione fu il 
L omi F°r7 Yadtc Luigi Contarini da noi fopracitato, e Fran- 
«(siciroc- cefep Cirocco nell'allegatoilio libro delle vite de* 
l " Cardinali Colonnefi , mentre in quella del Cardi- 
nal Giacomo , trattando della fuga de'Colonnefi 
perla perfecutione di Bonifacio, dice, che alcri in 
Sicilia fe n'andarono, e colà per cuttodirfi co mag- 
gior cautela cambiarono il famofo cognome di 
Colonna in quel di Romano . Et il primo,che nel- 
la 
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la Sicilia (labilufe la fua habitatione , e propagate 
la cafa Colonna , vogliono che fuffe Chriftofaro , 
il quale fuggendo la perfecutione di Bonifacio, 
come s'è detto, fi ricouerò fotto la protettion di 
Federico II. Rè di quel Regno , il quale compaf- 
fionando vn Caualiere di tanta qualità , e ridotto 
in tanta afflittione, e neceflìtà , & attendendo an- 
cora il fuo valore, e la purità della fua fede , con la 
quale a'fuoi feruigi s'era impiegato , il remunerò 
d'alcuni ricchi feudi, e Baronie in Sicilia, per lo 
che in quel Regno ftabilì la fua habitatione,U che 
par che venghi confirmato da quello , che fi legge 
nel Real Archiuio della Zecca di Napoli,cioè,ch» 
il Rè Carlo II di Napoli fra gl'altri di cafa CoIoa- 
na, che dichiarò come ru belli di Santa Chiefa , 
fuoi perrinobedienzamoftrata al Pontefice Bo- 
nifacio^ perciò banditi dal fuo Regno di Napoli, 
£c a'quali tolfe i loro beni così feudali , come bur- 
genfatici, che in quel Regno poiTedeuano , deuo- . 
luti per la loro fellonia alla Regia Corte vi fi legge 
il nome di Chriftofaro Colonna,il quale dir fi può, 
che fia quello, che poi in Siciliane peruenne. ì 
Ma altri più antica origine di ChriftòfaKU*** 
tribuendo alla famiglia Colonna in Sicilia, deftta colonna fi- 
mi per alcun tempo anche Romano, e con altra $*?*° r a 
occafione dell'accennata del Pontefice Bonifacio, 
vollero, che il primo, che vi paffaife fuffe Federi: / 0 ™** c £ 
co Auo del mentouato Chriftofaro , ofigliuol di 

Gior- m * 
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UtlW(( co. Gior <kno Signor della Colonna, e fratello d'Otto- 
iòna fratti- ne, dal quale dico peruennero tutti i Colonnefì , 
loffi™ c , hc « Roma perfifterono , e di Fra Giouanni del^ 
Giordmn l'Ordine dc'Predicatori Arciuefcouo di Me(fina_., 
f^SSSi ■! 9, ua 'e Federico eflendo inficine con l' Arciuefco- 
/« co/owm uo fuo fratello in Meffina peruenuco,come da me 

alligno pi « _ . . . * 

4»mr. s e detto , oc mi prendendo per moglie Lucretia-* 
d'Auito, con dote de'Territorij di Sauoca , & altri 
feudi, vi procreò Giouanni, óc Antonio, che am- 
bedue di Romano fi cognominarono dalla Patria, 
onde traheuàno l'origine, come il dine D Filadcl- 
fo Mugnosnel fuo VefpcroSiciliano,e nel Teatro 

Autori. dcllcfemi S ,ie Nobili di Sicilia, con autorità di 

Gafparrt 

Gaiparre Sardo. Lifteuo andò in Tofcana rima 
^gjj^ dicendo Michelangelo Sambaruchi nel fuo Tc- 
ido sm- pio d'Ercole pannegirico alle grandezze , e meriti 
bantu. deirEminentiflimoCardinalGirolamoColonna, 
e quefta opinione anche approbò l'Abbate Fran- 
^•^ cefeo Tonti nel compendio hiftorico della fami- 
glia Colonna di Sicilia , ma quelle opinioni , cho 
fcmbrano a prima vida in fe fteffe contrarie , fàcil- 
mente fi riducono a concordia , potendo e(Ter , o 
l'vna, è l'altra opinione vera, poiché pafTaro , cho 
fu da Roma in Sicilia, Federico Colonna con Idc- - 
-cafionc del fuo fratello Giouanni Arciuefcouo di 
Medina, benché iui fi fuife cafato , e procreato vi 
haueffe figliuoli, quelli però ricordeuoli dell'anti- 
ca lor patria , oue la loro famiglia era in fomma 
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potenza, & eftimatione in Roma, ne ritornoro- 
no, efoccedutapofciaa'Colonnefi la contrarietà 
di Bonifacio, Chriftofaro con quefta nuoua oc- 
cafione in Sicilia fe ne ritornò perfugir da quel 
Pontefice , non canto perche iui più di ogn'alrra-. 
parte pareua diftarficuro per lanimickia, che-» 
haueua il Rè Federico col Pontefice, quanto per 
le molte parentele , che Chriftofaro v'haueua_>, 
& anche per li beni, che vi poflfedeua, acquifta- 
tiu'i fin dal tempo di Federico Tuo Auo. E che i 
Colonnefi di Sicilia detti più anticamente anche-* 
Romani de'Baroni diCefarò, di Fiume di Nifi, 
di Monte Albano , di Palizzi , Scaltri feudi , fiano 
dell'ideila famiglia Colonna Nobiliflìma Roma- 
na, e dell'ifteflo langue , e discendenza , ne fèfol- 
lenne , e publicaatteftation* il Cardinal Profpero 
Colonna nel 144 *. dico 2* <a 4 Tomafo Colon- 
na Romano de'Baroni di Gefàrò , dichiarando e£ 
Ter quefta famiglia di Sicilia lamedeiìma, che la 
Colonna di Roma , riccnofeendo però, e chia- 
mando elTo Tomafo fuoconfimguineo , ficomo 
anche fè Marcantonio Colonna Duca di Taglia- 
cozzo, e Gran Conteftabile del Regno di Napoli 
nehi s $3. effondo Viceré di Sicilia, il quale (li- 
mando quefta famiglia elfcre della Tua medefi- 
ma cafa, honorando con varie cariche , come Tuoi 
conianguineiiCaualieri d'effe, l'atteftò con vro 
publico fcritco,rapportando,e confirmando in effo 
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la dichiaratione fatta dal Cardinal Proipcro , 6c il 
Cardinal Pompeo , 6c il Cardinal Ma re Antonio 
Colonna fimilmente per tale la reconobbero, e D. 
Filippo Colonna Principe di Sonnino , Duca di 
Tagliacozzo, cGranConteftabilc Auo del -pre- 
fente Gran Conteftabilc,nel Tuo vltimo teftamen- 
to fatto in Roma nel i 6 3 9. ordinando in eiTo vn 
Maiorafcato, e primogenitura de'fuoi Stati,feudi, 
ebeni di campagna di Roma, in^uelIoVuoIe^he 
mancando le linee de'Colonncfi di Roma, vi deb- 
biano fu ccedere , come dalla fua propria famiglia 
i Colonncfi di Sicilia , di Napoli , e di Corfica , o 
D.Pompeo Colonna Signor di Palizzi,d' Altauilla, 
edi SànGiouanni à Tcduccio ,come n habbiamo 
fatta mentione nell'Eloggio , hauendo per fuoi 
feruigi domandato vn titol di Duca à Sua Maefta , 
ne fu la lolita relatione commetta à Martio Coló- 
na Duca di Zagarolo, il quale nel 1 6 1 3 . riferifeev 
inquanto allanafcita di Pompeo, com'era della 
medefima Tua cafa Colonna, e D. Camillo Colon- 
na fratello del Duca di Zagarolo , hauendo eretto 
de'fuoi beni vn Monte da gouernarfi da'Caualieri 
dell ideila fua famiglia , vi fu eletto per Gouerna- 
tdre D.Giacomo hódierno Marchefe d' Altauilla. 

Hora al difeorfo gencologico della 1 inea de'Co- 
lonncfi Siciliani deTopradetti Baroni, accingen- 
doci , e dandoni principio da Federico , già detto 
figlino! di Giordano, e fratello diGiouanni Arci- 



ucfcouo di Mcflìna \ peruenato coftui in Sicilia ^ 
iui fi caso con Lucretia d'Aniua, ò d' Auito Signo- 
ra dì Sauoca, herede vnica della famiglia Auito, 
deriuata in Sicilia, fecondo quel che ne dice l'Ab- jj" t( * i: . 
bare Francefco Tonti, da Leone Auito Caualier ^rml 
Francefe , il quale tu Straticò di Meffina Tanno 
r i9L. e da Bartolomeo Auito Barone fegnalato 
dell'iftdffo Regno, che due volte fu anch' egli Stra- 
ticò di Medina, ciò nel i 2 1 2. e nel r 2 3 1 . da Fe- 
derico, e Lucretia fua moglie furo procreati Gio- 
uanni , & Antonio maichi , e Margarita darà iru, M»%*riuù 
moglie à Federico d'Antiochia , figliuol naturalo $^Jte 
deirimperator Federico II. Conte di Capizzi.e Si- w ^ 4 ' 4 « 
gnor d'altre Terre in Sicilia, dice il Mugnos,ch'ef- XlaV^ 
fendo»* Carlo d'Angiò Conte di Prouenza infigno- fi. 
rito del Regno di Napoli , e di Sicilia , gl'Officiali j e a» 
Reeii, & akri Francefì , che in Sicilia per lo Rè dìi- f*. 
morauano, diuennero cosi infoienti, e rapaci , che conte di e*. 
altro alta giornata non commctteuano,che ingiù- 'jgJ/^JJJ! 
ftitie, Òc eftorfioni,homicidij,& altri horrendi ma- iibiire f«. 
Ii.enulla curando l'honorde'Siciliani , anche fc^-JS^*^ 
loro donne le rapiuano, e deflorauano » del che ef- suaia. 
fendofi con molte loro lettere lamentati i Siciliani 
col Rè , & hauendolo di ciò anche fatto auuertitò 
il Pontefice , Se il Re Luigi di Francia fuo fratello , 
nè prendendoui egli alcun rimedio , alla fine i Si- 
ciliani prima , che ad altro rifentimento fi moue£ 
fero, e per dimoftrar ogn atto di fede,e di fòmmiA 
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fione verfò del loro Rè , gl'inuiarcno due Amba- 
feiadori, à tempo, che in Roma quello fi ritrouaua 
•per aflìftere alla creationedel nuouo Pontefice, che 
poi (orti nella perfona di Martino III. gl'Oratori 
furono il Vefcouo di Patti , e Fra Giouanni di Ma- 
rino dell'Ordine deTredicatori , i quali hauendo 
elpofto al Rè le fceleratezze , che commetteuano 
i Francefi verfò dcTuoi fudditi Siciliani , e della ti- 
rannia, e rapacità di quelli , il R è in vece di com- 
paflionarli,s'acceiedi tanta fierezza, che arrabbia- 
to ordinò aTuoi Mini (tri, cjic feco all'hora feri- 
trouauanojchcprédeflerorAmbafciadorije li me- 
nauero in Napoli, ouc in vn'ofeura carcere futTero 
racchiufi, come leguì, ricomprandoli dopò alqua- 
to tempo il Veicouo con grotTa iomma di denari 
la libertà, perdendo Fra Giouanni conia libertà la 
vita in quelle puzzolenti carcere . Hor Giouanni, 
& Antonio Rormn©fratelli,ritrouandofi in Roma 
nel tempo, che vennero i fopradetti Ambaiciado- 
ri de'Siciliani al Rè Carlo,6c intendendo la crude- 
• le, e miferabil rifpofta fattagli dal Rè, rilolfero an- 
ch' eglino lamenrarfi ardentemente del fiero go- 
uerno de'Francefi, & vditi da Carlo , gli volfe po- 
n ere le mani adoffo, ma non potendo hauerli, per- 
che s'erano ricouerati nelle cafe de'loro Colonne- 
fi, gli dichiarò rubelli, e gli tolfe i beni,che in Sici- 
lia polTedeuano , ma fauoriti pofeia da Stefano 
Agapito, e Giacomo Sciarra Colonna fratelli di 
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gran potenza, e capi de'Colonnefi, hebbero la gra- 
na dal Rè con la reftitutione debeni confifcatiJi,c 
Giouanni fe ne ri cornò in Sicilia,6c Antonio redo 
à fei uir nella guerra 1 ifteflb Rè, volendo poi Gio- 
uanni di Procita Gaualier Salernitano del Regno 
di Napoli, che molto odiaua il Rè Carlo , & i moi 
Francefi, fcruendofi dell'occafìone degli animi de' 
Siciliani malcontenti, & irritati contro de'Fran ce- 
fi, per li maltrattamenti , che da quelli riceueuano 
far ribellar lllola di Sicilia al Rè Carlo, e darla al 
Rè Pietro di Aragona, à cui diceua appartenerli 
quel Regno, come anche il Regno di Napoli per 
ragion della moglie Confi anza figlia del Re Man- 
fredi, giunto in Medina, riduiTe al fuo volere Alai* 
ino Leon tino Signor di Ficai ra Cauaiier potentif 
fimo, Strafico ali hora di quella Città , indi palTato 
à Palermo al medefijiio fuo volere induffe Palme- 
rio Abbate , ch'era vno de Caualieri grandi , e po- : 
tenti del Regno, e Gualtiero Caltagironc Senato- 
re^ capo del Popolo Palermitano, con quali ap- 
puntato, quanto far li doueua per condurre la co- 
giura ad ottimo fine , mentre Giouanni di Procita 
andar doueua in Conftantinopoli à chieder ioc- 
jcorfo ali Impcrador Palleologo nimico capitale-* 
di Carlo, i tre principali congiurati, cioè Alaino, 
Palmerio, eGualterio, che rimaner doueanoin.* 
Sicilia, fe la diuifero fràdiloro,per trattenerla con 
le loro arteficiefe maniere Tempre ferma , & vnita 
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nelle loro diuifioni , e per faper anche con ageuo- 
lezza le cofe, che in cffa giornalmente leguiuano, 
e ritenendoli per fc A la imo la Valicai Peloro,ò 
Vcxdemona la diuife à moki Caualieri fuoi paren- 
ti» amici» e parciali , e nimici capitali de Francefi , 
e prendendo per lui medefimo la Città di Meflìna 
col fuodiftretto, diede la fopra intendenza di To- 
romena iìn a Catania a Pandolfo Falcone , 6c a_> 
M.Trm. Giouanni Romano Tuo compagno nella militar 
ccjcoTonti. Jifciplina, dice di più il Tonti, che Giouanni fu 
Strafico di Meflìna nel r 3 1 o. e cafatofi eoo Litiia-» 
Saccana, procreò Chriftofaro. 

Queft'è quel Chriftofaro,che alcuni Autori han 
voluto, che ruffe il primo , che di Roma in Sicilia.* 
pcruenifie , ruggendo da Bonifacio Vili. Pontefi- 
ce, effendoui in effetto ritornato, come fùefplica- 
to di fopra, & il Tonti dice , che fu due volte Stra- 
ticodi Medina nel 1 3 2 o. e nel r 5. 2 8 . e feruito rifl- 
uendo neUfoccorrenze militari, la Corona di Sici- 
lia, meritò in ricompenza hauerne dal Rè Federi- 
co nel i^j^laTerradiCefarò poco dittante d*_. 
Meflìna di fochi «oo.pofta nella Valle di Mina per 
fe, fiioi heredi, e ìucceffod» ricaduta detta Terrai 
alla RegiaCorte per la molte violenta data à Già- . 
corno di Puteolo da Tua lorella , non hauendo egli 
lafciato heredi, conceduta poi a Chriftofaro, con_> 
lobligatione folamente d'ogni feudal feruigio di 
vii baleftricro , e nel priuilegio della conceflìone , 
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che gli ne fé in anno r 3^4. è d'auuertirfi, che an- 
corché Chriftofaro fi cognomini Romano di Me£ 
fina , con tutto ciò il Rè dice darli il feudo predet- 
to, pure he egli, & i fuoi difendenti feguitaflero 
a far la loro dimora in Sicilia con le feguenti paro- 
le . Quod idem magni ficus Chrtfiofarus , h Me- 
de s fr&dtfti fint incoU Regni noftrt Sictlujn eodem 
Regno fttb no flro., & h&redum noftrcrum dominio 
haiitent, i$ morentur . Dal che par che venghi a 
verificarfi,che Chriftofaro^benche in Sicilia all'ho- 
radimoraflè,foraftiera peròfuffe la fua origine,pcr 
lo che dubitando il Rè del fuo ritorno alla fua an- 
tica patria, volle con quella mercede obligarloa_» 
ftabilire perfempre la fua danza in Sicilia, e nel 
>33?> hebbe dal Rè Ludouico onze qu arane otto 
I anno (opra la gabella de'macelli di Palermo,eca- 
fato con Liuia di Piamone figlia di Manfredi, con^ 
elfa fé Tomafo . 

Tomaio foccedette al padre nel feudo di (Defà- 
rò, óc effondo altretanto, com'à quello, prode , 
faggio Caualiere ,e feruito hauendo il fuo Rè ceri 
molta fede , e valore , e particolarmente in farli 
giunger in mano il Reame di Sicilia , e particolar- 
mente la Ciftà di Medina , la quale deniandódal- 
Pobedienza, e riconofeimento del filo vero Padra- 
ne,/era data in preda à Rè ftraniero , oltre allefler 
fatto R egio Configliere nel 1 3 9 2 . dal Rè Martino, 
e Maria fua moglie^hebbe in dono ilCaftel di Fila- 
rne 



me di Nifi pofto nel diftretto di Medina per fe , 
luoi heredi in perpetuò , nel 1395. dall'ifteffi Rè 
fu facto Serafico di Meflìna,e Capitan à guerra per 
tutto il fuo diftretto, poffedendo Toraafo nella 
Città di Palermo molti beni ftabili, quando Man- 
fredi di Chiaramonte Conte di Modica, Andrea di 
Chiaramonte Conte di MonteIano,òc altri di que- 
ila cafa haueuano in quella Città vn dominio , 
quafi che Regio, tirannicamente vfurpato, conce- 
dendo à quefti, & à quelli i bepi altrui, diedero al- 
cuni beni di Tomafo à Stefano di Mauro notorio 
ribelle del R è di Sicilia, óc euendo giunto Martino 
all'acquino del Regno, dopò d'hauerfi fpofata Ma- 
ria Reina di Sicilia, volle gratificar Tomafo per li 
continui feruiggi, che faceua alla fua Corona , fi- 
che gli confirmò la concezione fattagli da Arcalo 
d'Alagona, come Vicario generale del Regno 
beni del detto Stefano di Mauro, clic poffedeua in 
Mefl&na, in efeambiodi quclli,che Tomafo perdu- 
to haueua in Palermo,nel r 3 9 5 - hebbe dall'inerti 
Uè Marcinola Terra di Calatabiano deuoluta alla 
RegiaCorte per la notoria ribellione di Bartolo- 
meo d'Aragona Contedi Cammarata, nel 1396. 
n'hebbe anche la Terra di Mont' Albano, e nelli- 
ftefs anno tutte le rendite, e collette, che pet die- 
ceanni la Regia Corte doucua confequire dalla 
Terra predetta di Mone' Albano, come appare dal 
regiftro dell'officio di Cancellala nel Regno di Si- 



cilia nell'anno 1 3 9*. e nel medefimo anno fù fat- 
to Gouernador di Randazzo con ampia poteftà 
di poter mutar gl'Officiali, eMiniflri di quella 
Corte a fuo beneplacito , e particolarmente quel- 
li della Regia Secretaria . Effendofe Guglielmo 
Raimondo da Monte Cafino Maeflro Giuflitiero 
del Regno di Sicilia alienato dali'obedienza , e fe- 
deltà del fuo Rè , e Tomaio Crifafi Dottor di leg- 
ge fuo luocotencnte mandato per graui affari 
del Regno nella Citta di Palermo , mentre colà 
viaggiaua , eflèndo (lato nella Terra di Caccauo 
•prefoda'ribellidelRè, & imprigionato, oue di- 
morò per lungo tempo, e perciò effondo flato il 
Tribunale della Gran Corte priuo del fuo Magi- 
ftratofupremo, 6c in gran parte deuiato dal fuo 
retto, e regolato procedere, e la giuflitia non efTer- 
ui bene amminillrata,nel 1 3 97.il Rè così peram- 
miniftration della giuftitia, come per la reforma- 
tion di quel fupremo Tribunale, creò Tomafo Re- 
gente, l'officio di Regio Giuflitiere della Città di 
Meffina, come appare nel Regiflro della Regia.» 
Cancellarla di Sicilia nel 1 3 97» a 2 2. Ottobre ne' 
tempi del detto Rè Martino, nella qual carica c£ 
fendofi con molta fua lode efercitato nel 1398. 
n'otiéne in dono da quello i Terragi della Leucata 
perfe,e fuoi heredidi grandiffima rendita . Furo- 
no cosi crudeli le guerre tra i Rè di Siciliane di Na- 
poli, cheiiambele parti rimaneuano prigioniere 
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le genti , fiche parfe bene al Hi Marcino di trouar 
modo di far ricatto non foladi quei di Sicilia , che 
rimaneuano prefi nelle battaglicela anco diquel- 
li ch'erano in mano di Saraceni,* onde {labili nel 
1*9*, che tutti i denari, che proueniuano prò in- 
cettis, & male ablatis , fi applicaflèro per tal'efFec- 
to , e. perche fin da quel tempo non s era pofto in-t 
prattica tale ftabil imeneo nel 1 399. il Rè fè To- 
rnato fuo Configliere , Collettore di quella mone- 
ta, acciòche nell'opera di pietà deftinata» e di ciò 
ne ferine a'Prelati , e Baroni del Regno , acciòche 
doueffero dar nota de i Teftamenti a Nicola di Pa- 
lermo Procurator di Tomafo, e preftaffero ogni 
aiuto, efauore per l'adempimento di tal'opera^. 
Nel 1 4.1 2. a quattro di Marzo, effondo la feconda 
volta Tomafo Straticòtdi Medina, diede il giura- 
mento di fedeltà a Ferdinando Rè di Cartiglia, fi- 
gliuol di Giou^nniJU d'Aragona, a cui ni fen ten- 
tato appartenerfi il Regno di Sicilia, dopò la mor- 
te del Rè Martino . Hcbbe Tomafo di Giouanna 
fua moglie quattro figliuoli,Chriftofaro, Benedet- 
to, Filippo , e Giouannì>i quali tutti furon facci 
dal Padre Baroni , hauendo fra effi diflribuiti con.»' 
Odetto Jicenza dei Rè i feudi da lui acquiftati , poiché a_. 
SSrffct Chriftofaro la Terra di Cefarò , a Benedetto diede 
uùbiano ] la Terra di Calatabiano, a Filippo quella di Fiume 
m !^4iNifi, ScaGiouanni la Terra diMont/Albano. 
•hunhtfedì onde i defccndenti di Tomafo fi vennero a dmi- 
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derc ! quattro Colonnelli, ò rami chiamati da'no^ 
mi delle fopradettc quattro Terre , che fi manten- 
nero ne* fucceffori de predetti quattro fratelli . 
Hebbe anche Tomafo vna figliuola moglie di 
Gio:Battifta Colonna de'Signori di Prcnefte, ban- 
dito di Roma dal Pontefice Eugenio IV. e venuto 
anche in Sicilia progenitor della linea de'Signori 
deRefuttano. 

• • • * 

Di Cbriftofaro Signor di C efori, 
e /ùoi De feen denti . 

CHriftofaro primogenito figliuol del primo 
Tomafo, hebbe dal Padre la Baronia di Ce* 
farò, della Licata, e di Sauoca , e di coftui nacque 
vn 'altro Tomafo , che generò G io: Antonio padre 
di vnvnica figliuola chiamata Paula, la quale fi 
maritò con Gio.iacouo Colonna, Barone di Fiume 
di Nifi, vnendo così a quella Baronia quella di 
Cefarò. ? 

> 

Di Benedetto Signor di Calataiiano, 
* e ptoi Defcendenti . 

BEnedetto non folfù Signor di Cala fabiano; 
ma anche Signor delle Saline della Marfa di 
Nouerto, Bendicarà, e Riuerà , donategli anche* 
dal Padre à i6.Febraro 141 3. e nelTiitcflb anno 
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Giouanni di Protontino Caualiere, per l'amore , Se 
affettione, che portaua a Benedetto fuo nipote-» , 
gli fè ampia donatione delle rendite della Bagli ua 
diCaftroReale,cMelazzoperfe, fuoi heredi, e 
fiicceflbri, con conditione però , che fi doueffe co- 
gnominare del fuo cafatodiProtontino,e n'otten- 
ne. la confirma dal Rè Alfonfonel 1416. 

Fu figliuolo di Benedetto vn 'altro Tomafo ter- 
zo Signor di Calatabiano, il quale non degene- 
rando punto daTuoi antenati , feruì con moka fe- 
deltà il fuo naturai Rè, ediuolgacafi la fama delle 
fue virtù appreifodi Papa Eugenio IV. volle, che 
al gòuerrto dello Stato Ecclefiaftico ne veniffe, 
creandolo nel 1 444. Scnatordi Roma , quale di- 
gnità in quei tempi fe daua a Colonnclì, a Sauelli, 
aOrfini, a Annibaldenfi, òca'Conti, oueegii di- 
morando, il Cardinal Profpero gli fè ampia tefti- 
monianza, eucr egli deJl'ifteua fua cafa , e trattan- 
dolo da parente^ come di fopra dimoftrato habbia. 
mo . Effendo flato adottato Alfonfo I. d'Aragona 
per figliole fucceflòre nel Regno di Napoli dalla.» 
Regina Giouanna II. dopò d'alcun tempo venne- 
ro in tanto difparére fra di loro, che annullando 
quella adottionc da fe fatta, indimi fuo herede-* 
R enato d* A ngiò, onde inforfero nel Regno di Na- 
poli intendine guerre, e brighe crudeli , perioditi 
in >poiTviTatofi Renato di buona parte del Regno, 
c Alionfo. volle poner 1 affedio alla Città di Cae ta, la 
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quale fi diYefe virilmente, chiamandoli in Tuo aiu- 
to i Genouefi, & in quefto a(Tedio vi furono diuer- 
fi Caualieri, così Spagnuoli, e Napolitani , e fra gli 
altri vi fu Toniafo , che non folo conia perfona_» , 
ma con le proprie rendite feruì il Rè Alfonfo, il 
quale elTendofi poi impadronito del Reamo di Na- 
poli, e quietate le guerre , volle rimunerar Toma- 
io, creandolo nel 1452. fuo Configgere > e donan- 
dogli il Cartello di S. Aleflìo nel diftretto di Medi- 
na con ampia poteftà , e con la cognitione delle-» 
caufe ciuili, e criminali , il che in quei tempi non-» 
a tutti ftaua in vfodi concederfi, e pofledendo di 
piuTomafo il feudo di Captato nel territorio di 
Melazzo, per Io quale riconofccua la Regia Corte 
del leruitio militare, e per alcuni fuoi fini , volen- 
do quello permutare con Ja Villa d'Agro preilò 
Medina, pofTeduta da Profpero Cardinal Colonna, 
come Abbate commendatario deiTo > elTendofi ot- 
tenuto per detto Cardinale per fare detta pelimi- 
tatione il breue Apoflolico , Tpmafo per difmem- 
brar in feudo diCaptafo dalla giurifdittione Re- 
gia, ne fupplicò il Rè Alfonfo nel 1453. il quale-» 
hauendo riguardosa i meriti , e feruigi, dlc(foJ3Tj»- 
mafo, come appare nella Regia Cancellariadi Sieii 
lia nel 141 1. fi contentò di rimetter il fertuigtol 
feudale, che fe li doueua per il feudo predetto , rin 
ducendolo in burgenfatico , permutandolo 4bpra 
il Caftel d'Agri, fu TpraafQ cafato coaParififcStajh 

ti 



t! di nobiliflima famiglia Siciliana con la quale fi 
fc padre di dodeci figliuoli, cioè di Benedetto, Egi- 
dio Abbate di S.Piecro, e Paulo di Meflina , Toma- 
fo, Matteo , Antonino , Scipione , Fabio Caualiere 
Gcrofolomitano , Giouanneila , Sicilia , Vittoria.», 
Tariia , e Mita, come dal Tuo teftamento fi caua^ 
fatto a' ( 9* di Settembre (4(7. dal quale fi fcorge 
etTere (lato, non Col di molte ricchezze, ma di mol- 
ta pietà Chriftiana adorno, imperciòche lafciò per 
lafabrka del dormitorio del Monafterio di 5. Be- 
nedetto diece oncie d'oro , ficome anche ali antica 
Cappella di torcala detrol'Arciuefcouadodi Me£ 
fina, fotto il titolo di S. Nicola, fondata da fuo Auo 
due oncie Tanno in perpetuo , lafciò parimente-» , 
che shaueflfe a fondare vna Cappella dentro Ia_» 
Cbiefa delle Monache di San Giorgio , ò di S. Ma- 
ria fuor di Me/fina , òc iui s'taueflfe d'eligere vno 
Cappellano , che doocffe celebrar per l'anima di 
fua Madre , c per la dote fi lafcia due oncie d oro 
Fanno in perpetuo, della cui demorde final pre- 
ferite ne (tanno in pofleffione i fuoi difendenti , 
volfe di più, che feguita la fua morte , s'haueiTe a 
fundar vn altra Cappella nella Chiefa di S. Agofti- 
no, oue il fuo corpo doucife fepellirfi , per la co- 
ftruttion della quale lafciò feffanta oncie , e per la 
dote tre oncie in perpetuo, ne foloverfo il culto 
diuino fi moftrò pieto/ò, ma anche con fuoi,comc 
padre amoreuole fidimoftrò, diftribuendo a eia- 

fchc- 
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fchcduno d'efli i fuoi beni , così feudali, come bu r- 
genfatici, acciocheviucffcro concordi > c fcnza 
brighe, c fc altri legati pi j , che lungo farebbe tutti 
qui regiftrare . 

Emolo della paterna Chriftiana pietà fu Egidio 
diTomafo fopraderto figliuolo, il quale euendo 
Abbate di S.Pietro, e Paulo di Meflina , e ricco non 
men di beni Ecclefiaftici, che paterni, nel fuo viti- 
mo teftamento fatto nel 1 47 6» quelli dilbibuì con 
quelfenno, e difcrcttione , cheàluiconueniua, 
poiché delle rcnditè,cbe haueua raccolte dalla fua 
ricca Abbadia,ch'erano molte, volle che fi doucfle 
in perpetuo ftabilirc vn maritaggio di vna pouera 
donzella Tanno, à cui per dote fi doucffe dare cin- 
*que oncie, lafciò alcuni ccnfi ai Cappellano , che-* 
fèmpre farà nella Cappella [dir San Biaggio da effo 
fondata, col pefb di celebrare due volte la fettima- 
na, lafciò tutti ifuoi beni mobili di molta dima, 
da impieganti in altre opere di pietà, che perbre- 
uitàfilafciano. 

Tomafo Matteo figliuolo anch'egli del fopra- 
detto Tomafo fecondo , vedendo ,chc nella mari* 
na di Meffina non coroni od amen ce fi poreuanim- 
mettere, & eftrahere le mcrcantie à fuc proprie 
fpefe in beneficio della fua Patria, fè fare vn ponte 
di legno, per lo che ne fu a(fai benemerito da Al- 
fonfo I. il quale volendo gratificare quefto benefi- 
cio per priuilegio particolare, coqcedè adelfoTo- 

mafo, 



mafo,fuoiheredi, e iucceflbri Ih'us defiggere da 
tutte le merci, che s'immettevano, & cftraheuano 
da'foraftieri della Città di Meflina, con conditione 
però, che il mantenere, e rifare il detto ponte,fu(Tc 
a carico d'eùoTomafo, e fiioi heredi viffc lungo 
tempo, poiché giunfefin'al ./oo. nel qual'anno 
fè il Tuo tellamento, lafciando quattro figliuoli 
procreati da Giouanna Ruffo fua moglie, due ma- 
cchi Tomafo, e Guglielmo, e due fettine Parifia,e 
Mita,Guglielmohcbbe per fpofa Bettulla dal Gio- 
dice dalla quale gli nacquero tre 

figliuoli, Bartolomeo, Girolamo, e Matteo . 
\ Bartolomeo efl'endo Gouernadore del Regno 
di Sicilia, Marc'Antonio Colonna Duca di Taglia- 
cozzo, e Gran Conteftabile del Regno di Napoli , 
nel 1 5 5 7- gli efibì la dichiaratione , che fè il Car- 
dinal Profperoà Tomaio fuo antecedere come la 
cafa Romano Colonna Siciliana, era lifteflà, che 
la Colonna di Roma *di che habbiamo fatto men- 
tione di fopra 5 onde il detto Signore per publica 
fcritrura confirmò, & approuò quanto il Cardinal 
Profpero haucua con molta accuratezza dichiara- 
to, trattando , 6c honorando i Colonnefi Siciliani*, 
comefuoiconfànguinci, con dar loro cariche, e 
dignità in quel Regno , delle quali parlaremo più 
oltre . Hebbe Bartolomeo per moglie Ifolda Stai- 
ti , di cui gli nacque vn'vnico figliuolo chiamato 
Gio: Guglielmo, che con D.Antonia Scheglies fè 
D.Giufeppe, D.Gia- 
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D.Giufcppc prefc per moglie D.Maria Colon- 
na forella di Pompeo Signor di Palizzi, Altauilla,e 
S.Giouanni à Tcdticcio , dalla quale hebbe fette-* 
figliuoli D.Giacomo, D.Pompeo ,D.Giouanna-,, 
D.Francefca Leonora, D.Leonora Ignatia, D.Pau- 
la Terefa, e p.Chiara Maria,delle quali tre ne paf 
farono all'altra uita in età puerile, e dell'altre-», 
D.Giouanna fi maritò in Meffina con D.Flaminio 
Cirini , famiglia delle più illuftri di Sicilia , uidua 
del quale fi caso con D.Giufeppe Ciampoli fami- 
glia nóbiliffima Meffinefc , D. Francefca Leonora 
fi fposò con Fabio R uno Nobile Napolitano della 
Piazza di Montagna, e poi conGiufeppc Carac- 
ciolo Barone di Panderano , e D. Chiara Maria fu 
moglie d'Jgnatio di Maio Caualierc delPifteAL, 
Piazza di Mon tagna . 

D.Giacomo hereditò le Terre di Palizzi , d* AI- 
tauilla,e di S.Giou§nni à Teduccio dopò la morte 
di Pompeo fuo Zio,e dal Rè Filippo I V.ncl 1657. 
fu, honorato del titolo di Marchefe fopra la fu*-. 
Terra d' Altauilla, e Caualiere di molte uirtù, e gè- 
tiliffimi coflumi,e nelle paflate reuolutioni popu. 
lari del Regno di Napoli nell'anno 1^47. feruì il 
fuo Rè con tal finezza, che ne fu cófultata la mer- 
cede di titolo di Principe fopra detto luogo di San 
Giouanni à Teduccio in fila perfona dal Sig.Duca 
d'Arcos all'hora Viceré , al quale D. Giacomo, cv 
fuoi divedenti, uicns dal Signor D. Lorenzo Co- 
le lon- 



lonnaGran Contcftabile del Regno, come della-, 
fua famiglia partecipato l'ufo della Cappellai fe- 
poltura, eh elfo Signor Contcftabile tiene nella.. 
Chicfa di S Giouanni à Maggiore in Napoli , cho 
ftà al ktofiniftro dell'Altare maggiore di detta-, 
Chiefa dedicata alla gloriola S.Lucia Vergine , 
Martire, dando ordine aTuoi Miniftri nel rifarfiu 
detta Cappella uc ripongano le fue arme,óc effigie 
al naturale di Fabritio , e Profpero Tuoi maggiori , 
con ifcrittione , nella quale s'esplichi il tutto , co- 
me ftà ratta per ponerfi del feguen te tenore v j. 

9 

Mirare Hofpet 
Non mortevi bic, itnmortalitatis nome* intuere ; 
ExtinG os rcdìuiuos % 
Et viuentes non morituro* : 
Vt fciltcet reuiuifeerent tumulo 
Fabrittut & Trofftr Columna 
Maxima Hcrcum nomina 
jUc Tagliatomi DuxMognus Stab,?rtfcttni % et Ferdinadi Jtegis Con. 
Hit eiufdem Mogi* GeneraIts t Traiec7Ì Dux, & BcBi Titlmtn 
DJLourentiusCo/nmma 
Tagliandi, & Paltoni Dux magnus in Xegno Neaf. Stab. Comts 
SaceUum Dina Latta dteatum, & tumulmm rcjlourattit . 

Ncque idfotit 
?t in ipfo tinere fuam tnfcrtberet immortali tattm 
to.lacobo Columna Alt tutti a Morchioni , eiufopofteris 
Et Sottili. & Tumuli focietotem indulft. 
No lui t fciltcet Laurent itti Motor um fuortm videri minor : 
guodfitlìi Alt /rutila More htonem 
Et Magni Ordtmi, & mminirvotarunt boredem ; 
Laurentius 
guicquid à Maioribut fuftrtft 
In hoc 7 «mulo > dot . 

Dal- 
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Dalle quali cole fi conofce tanti grauiflimi Au- 
tori hauer raggionatò con iodiflimi fondamenti di 
quefta cafa, mentre la lunghezza del tempo non., 
hàmai intepidito 1 affetto alli principali della fa- 
miglia Colonna Romana verlo quefti della loro 
difeendenza Colonnefi di Sicilia, e Napoli,hauen- 
do contanti attesati , emanifefti ciò non folo di- 
chiarato, ma anco chiamatoli alla fucceflione , c 
participatole dell' vfo della loro Cappella , e fepol- 
tura,comc di (opra. 

Preie per moglie il fopradetto Don Giacomo 
D.Giouanna Barrile nata da Gio: Angelo Duca di 
Caiuano, e Secretano del Regno di Napoli, defee- 
dente detta famiglia Barrile da'Conti diMarfi nel 
detto Regno, come fi legge nella de/crittione d'et 
lodata in luce da Celare, d'Eugenio Caracciolo , 
Ottauio Beltrano, & zittì Autori nella fettima im- 
preffione nell'anno 167 i. doue difeorre della Pro- 
uincia di Abbruzzo vltra nel fol.2 47. con la quale 
D.Giouanna Barile ha generato D.Pompeo, c D. 
Giuleppe, D.Francefco, e (^.Vittoria. 

D.Pompeo giouane di grandìffima emettanone 
ha prefo per moglie D. Vittoria Barrile Tua forella 
cugina, come nata da D. Anconio Barrile Duca di 
Caiuano, e Marianella, Caualier di Calatraua,e Se- 
cretano del Regno, figlio dei fopradetto Duca.» 
Gio; Angelo Principe di Capri,c S. A re angelo, la fo- 
rella della quale D. Vittoria ila calata a D. France- 
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fco Spinelli primogenito del Marchefe di Fufcal- 
do Gran Giuftinziere nel Regno di Na poli . 

Matteo terzogenito figliuol di Guglielmo, e di 
Bettulla Colonna Romana fè Franccfco . 

Francefco fu Signor diPaJizzi in Calabria, il 
quale con D. Albina de Marco fè D. Pompeo, o 
D.Maria maritata a D.Giufeppe Colonna , corno 
fi è detto . 

D. Pompeo focceduto al padre nella Terra di 
Palizzi dopò hauerferuito nell'armata di D Gio: 
d'Auftria feniore,come s'è detto nell*Eloggio,fi ca- 
so con D.Maria Balfamo famiglia nobiliflìma, o 
del e primarie di quella Città , che gli portò in do- 
te il feudo detto la MaiTaria di rendita donde fei- 
cento l'anno, coftei fù forella di D.Giufeppe Balfa- 
mo Cavaliere di molto fenno , che oltre all'cuero 
flato più volte Senator di Medina , fu dalla mede- 
sima Città Ipedito Ambafciadore appreffo la Mae- 
ftà di Filippo IV. dalla cui moglie Pompeo non», 
hebbe prole, e paiTatofene in Napoli, comprò Ja_, 
Terra d'Altauilla in Principato citra per docati 
quaranta mila, e cinquecento, & il Cafale di San^ 
Giouanni a Teduccio, non lungi da Napoli, luoco 
non men delitiofo per eiTcre vicino al mare, che di 
molta rendita, laonde imprefe egli di hauervn ti- 
tolo di Duca fopra la fua antica Terra di Palizzi, e 
ne fupplicòla Maeftà di Filippo III. il quale ferine 
col Conte di Bcncuento ali'hora Viceré di Napoli 

nel- 
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Dell'anno 1607. che faceffe relationc de'merit! di 
Pompeo, & il Viceré la commife a Marcio Colon- 
na Duca •di Zagarolo, e Configliere di Sua Maeftà» 
il quale riferiua, che poteua ben'impiegare il titol 
di Duca nella perfona di Pompeo perder in qua- 
to alla nafeita dell'ifteffa fua famiglia Colonna . 

Di Fitipfo Baron di Fiume di Nifi, 
e fuoi Defcendcnti L 

Filippo fecondogenito di Tomafo, e fratello di 
Chriftofaro, hebbe dal padre la Baronia di 
Fiume di Nifi, e di lui fu figliuolo Tomafo. i 

Tomafo fu il terzo Signor di Fiume di Nifi , o 
Regio Configliere, e di lui nacquero Matteo,Gio: 
Iacouo, Beatrice moglie d'Antonio Marchefi de* 
Principi della Scaletta in Sicilia, & Agata maritata 
a Paulo Moleti Nobile MefiGne{è,da'quali nacque- 
ro Matteo Francefco, e Col* Anton io Moleti,ii pri- 
mo de'quali con D. Albina Cerini procreò F. Fran- 
cefco Caualier Gerofolimitano, Gran Croce , & 
Ammiraglio d'Italia, Fra Filippo , e Fra Francefco 
anchegliCaualieriGerofolimitani, e da Claudio 
Moleti, con Cridolia Farone nacque Fra Carlo an- 
eli egli Caualier Gerofolimitano. 

Matteo primogenito figliuol di Tomafo fu il 
quarto Signor di Fiume di Nifi, ma morto fenza^» 
prole eli foccedette Gió: Iacouo (irofratello , che 

fu 



fù il quinto Signor di Fiume di Nifi , e cafato 
con Paula Colonna vnica figliuola di Gio: An- 
tonio Signor di Cefarò , portò Paula a Gio: la- 
couo anche la Terra di Cefarò , vncndofi così 
quefta Baronia , con quella di F.iume di Nifi, fè 
Gio: Iacouo con quefta Tua moglie , Nicolò Si- 
no Cento» 

gnor di Cefarò , e Fiume di Nifi fedo , che nel 
p*r. u 1 45 2. fu Scnator di Meflina , infiemè con Rug- 
giere Speraindeo, Saluitto Abrugnale, e Tuccio 
Colonna Romano . Fù Nicolò calato con Aga- 
ta Staiti Nobiliffima Signora Meffincfe , con l±a 
quale fè Antonio. 

Antonio Signor di Cefarò , e Fiume di Nifi fet- 
timo calato con Lionora Ruiz Signora di Santo 
Stefano , fè Mario , Cefare morto fenza figli , 
Cornelia moglie di Vincenzo Colonna Signor di 
Mont' Albano. 

Mario Signor di Cefarò , e Fiume di Nifi ot- 
tauo tu Precor di Palermo ne* tempi di Mar- 
c' Antonio Colonna Viceré di Sicilia , e fu il 
primo Pretore, che hauetìc la guardia di tren- 
tafei Alabardieri , fù fua moglie Hippolita Sta. 
tella figlia del Marchefe diSpaccaforno, e con-» 
e(fa procreò Don Giufeppe, Don Francefco, c> 
Plafco, 

D. Giufeppe Signor di Cefarò, e Fiume di Nifi 
nono fù cafato con D. Maria Antichi Nobile Pa- 
lermitana > con la quale fè D. Tomafo , e D. Mar- 

gari- 
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garita,quale cafata con D.Pietro Branciforte,figIio 
del Principe di Leonforte ha procreato più figli 
mafchi , & vna femina chiamata D. Maria cafata-t 
al prefente con D. Tiberio Ruffo Principe di Pa- 
lazzolo fratello del Signor Principe di Scilla de* 
pri mi Signori del Regno di Napoli . 

D.Tomafo Signor di Cefarò» e Fiume di Nifi 
decimo s'ammogliò con di 

Marche/a di Cardicarao, e non 
hcbbe con effe figli , ricafato dopò con D. Leono- 
ra Cerino procreò D. Caligcro hodierno Marche- 
fe, quale D. Leonora vidua del detto Marchefe, e 
ricafata con D. Luigi Moncada figlio del Principo 
di Caluarofo. 

D.Francefco fecondogen ito figli uol di D. Ma- 
rio , Signor di Ccfarò, e Fiume di Nifi ottauo fu 
Teforiere generale del Regno di Sicilia, e primo 
Duca di Reietta no , e cafato con D. Maria Percol- 
lo, vi generò D. Antonio . 

D.Antonio fu Duca di Reieftano fecondo , e fe- 
guitando a dimorar come il padre in Palermo, fu 
primieramente cafato con D. Antonia di Leua fi- 
glia vnica di D.Francefco Conte di Menza,Caftel- 
lano del Cartello dcll'Ouo nella Città di Napoli in 
anno 1 646. e poi con D.Anna Agliata PrincipefTa 
diCampofranco. 

D.Plafco figliuol terzogenito del Barone di Ce- 
farò,e Fiume di Nifi D.MarioJiebbe primieramctc 

per 



t , con Bartolomei Colonna Romana Tua confan- 
gùinea della cafa de'Baroni di Fiume di Nifi , te 
D.Antonio, e D.Cefare . 

; '* D.Antonio fettimoBaron di Mont' Albano pro- 
. creò D.Vincenzo, e D.Carlo . 

D.Vincenzo ottauo Baron di Mont' Albano 
hcbbe per moglie Cornelia CoIonna,figIia d'Anto- 
nio Signor di Cefarò, e Fiume di Nifi fcttimo, e di 
D.Lionora R uiz, e con ella procreò D.Fabritio. 
- "D. Fabritio nono Baron di Mont' Albano con-» 
D.Giouanna Gioieni, figlia del Principe di Cafti- 
toUTctoic" gli° ne ^ua moglie, fe D.Vincenzo, e D. Antonia., 
i»s.f.\ 55. motto D.Fabritio, D. Giouanna di lui remarla ve- 
Tott ' doua, fi maritò con Gio:Battifta Buonannr. 

D. Vincenzo decimo Barone di Mont'Albano 
inori in Palermo fenza figli, e fu iui magnificame- 
le fepolto , come dal fuo nobile tumulo apparo 5 
onde D.Antonia fua forella , come a quello focce- 
ditrice , simpoiTcfsò della Terra di Mont'Albano, 
t fi maritò con Filippo Buonanno Signor di Raua- 
Tiofa, àcui'portò Mont'Albano, fopra della quale-* 
Terra v'acquift ò Filippo titol di Duca . 
' D.Cefare fecondogenito figliuol di D. Pietro 
fedo Baron di'Mont'Albano, hebbe per moglie-» 
Caterina d'Amico Nobile MefTinefc , e vi jrodufie 
D.Francefco. 

D. Francefco cafatofi con Caterina Falcone-*, 
anche Nobile Meflìncfe, con quella fè ilfecon- 
c:» . > - do 
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do D.Cefare, D.Vincenzo, e D. Tomafo. 

D.Ccfarc fecondo s'ammogliò con D. Victoria 
di Becco Nobile Meffinefc , e vi procreò D. Vince- 
sse D.Francefco, D.Giufeppe, e D.Maria * cafata,* 
con D. Placido Caualier Meffinefe della nobile fa- 
miglia d'Alberco defecndence da quel gran Capi- 
cano Palmerio Abbace, e de'mafchi, D.Giufeppe fi 
fece Capuccino Religiofo d'efemplar vira, $c Emi- 
ri e nei (fimo Teologo , onde è (lato più voice Guar- 
diano in moki famofi Conucnci del fuo Ordine in 
Sicilia, e mutatoti il nome , come coftume di quei 
Religiofi, vien chiamato Frac' Angelico, e D.Fran- 
cefco fuo fratello fu Vefcouo di Cadrò in Terra, di 
Otranto nel Regno di Napoli , huomo derudicioa 
i n /Igne, e di vita ftnta, Se efem piare . 

D.Vincenzo primogenito de'iopradetti fratelli 
fu. Giudice del Confiftoro in Medina per la fiia-f 
dottrina in molta (lima fvà Nobili di quella Città , 
& hebbe in moglie D.Francefca Miguel, y Morna 
figliuola di D. Pietro Miguel Caualier Bifcaino* 
Tenente Generale della Cavalleria , e Cartellano 
Regio in MelazzoperilRè Filippo 1{. di Spagna ^ 
e di D.Girolamade Mora,figlia vnica del Capitan 
Stefano di Mora Sorgente Maggiore , e pofeia ;Ve> 
dicor generale delle. Fanterie Spagnuole* Ifajjfe 
ne del dolcetto di Melazzo in Sicilia ^ e cUeffptQ. 
Vincenzo , e D.Francefco nacquero D. Ccfare , ss 
D. Antonia delibata in moglie di Riccardo degli 
Anibali. 1 2 * D.Ce- 
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D. Cefare remafto nella ifua infaritia orfano di 
fuo Padre, fu fatto venir in Roma dai Gran Con- 
teftabile D Filippo Colonna j onde feguitò a far 
la fua dimora da quella Città, & euendo nato 
differenze di giurifdittione fra Signori Confer- 
itori, e Capurioni del Popolo Romano nella., 
Sede vacante di Papalnnocentio X. furono que- 
lle differenze di confentimento delle parti , ri- 
mene a deciderli all'affoluto arbitrio di D. Cefare , 
e di due Maeftri di Strada Francefco Gottifre- 
do, e Fabio Ceno, che vnitamente fententiaro- 
no , hauendo hauuto in agiunto Antonio Gal- 
luzzi 4 al 'prefente Senator di Roma . Fu D. Ce- 
fare Con feruatorc anche in tempo , che la Mae* 
ftà della. Regina di Suetia entrò in Roma , cflen- 
dogli toccato riceuecia con follennecaualcata_ J , 
•e D. Celare cafàto in Roma con Flaminia de Ma- 
giftris figliuola vflioà^oòoihcrcde di Porfirio de 
Magiftris Nobile ^omarto , e di Erfilia de Lau- 
rdiifis dalla quale gli fono nati fin' al prefente 
D. Vincenzo, D. Girolamo, D. Federico, e D. Er- 
filia. ♦ 

D.Carlo fècondogenito figliuol di D. Antonio 
fettimo Baron di Mont* Albano ritrouandofi viuo, 
e dimorante in Mont' Albano nel tempo della., 
morte dì D.Vincenzo vltimo Barone di detta 
Terra , fi pofe in poflèffo di quella , e fu il duode- 
cimo Barone, ma pofeia s'accordò con D Anto- 
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niaforella di D. Vincenzo , e per fei mila fèudi , 
che da quella riceuè , le cede le fueraggioni per 
opera di Gregorio di Gregorio fuo genero, e fu 
D.Carlo cafato con di 
e con ena fé D.Francelco,e D.Fabritio. 

D.Francefco procreò D.Carlo,D.Mario,D.Pau. 
lo, e D.Nicolò . 

D. Carlo fu Frate dell'Ordine Domenicano,* 1 
oue fu chiamato Fra Giacinto, come anche del- 
l'i&efs Ordine fu D.Mario col nome di Fra To- 
mafo% i quali ambedue furon Maeflri di Sacra 
Teologia , e Predicatori famofi , &c edificorno a 
loro ipefe il Conuento di Mont'Albanode'Frati 
Predicatori , e D.Paulo l'altro loro fratello morì 
Prete fècolare , con opinione di gran bontà , e 
D. Nicolò al prefènte c caùtoo con D. Franccfca 
MiguclesMora vedoua dirD. Vincenzo Colonna. 

D.Vincenzo figliuol fecondogenito di D. Fran- 
cefco,edi D. Caterina Falcone procreò D.Fran- # 
ce/co. i 

D.Francefco con D. Vittoria d'Amico flia mo- 
glie, fèD.Giufeppe, D.Ferdinando , D.Cefàre, D. 
Andrea, e D. Antonio. > >v 

D.Giufèppe cafatofi in Melazzo , viue hoggi in 
molta fti ma di quella Città, della quale più volte 
è (lato Senatore. 

E D. Antonio fuo fratello è cafato con D. Fla- 
uiaRuiz figlia di D. Filippo Ruiz , e di Antonia 



Capizucchi per opera del Cardinal Girolamo Co* 
Iona in quefta Città di Roma, & oltre li (òpradetti 
altri dell'ifteffa famiglia nel Regno di Sicilia vfciti 
dalli fopradetri rami fi vedono propagati non po- 
« tendo intanto dilararmi per offeruare la breuità. 
Deuefi però grandemente preggiare la famiglia 
Colonna,e particolarmente quefto ramo, corno 
di preggio fpirituale foprauanza ogni grandezza > 
e gloria mondana dico della Beata Euftachia Fon- 
datrice del Monafterio' di Monte Vergine di Mef- 
fina, oue effondo vifluta con indicibil afprezza , óc 
aufterità di vita in feruigio del fuo Dio , e refa fa- 
mofa perii molti, e fegnalati miracoli da lei ope- 
rati, pafsò nel numero de'Beati a goder il fuo Cele- 
fte SpoCo in Cielo,d'età di cinquantaquattro anni, 
e di noftra falute 1401. lafciando ecerna memoria 
della fua Santità, e Celefte virtù, e particolarmen- 
te di quella facrata verginità , con fegni euidentif. 
# fimi, e fopra humani , poiché il cadauero di quefta 
unffifa Beata Vergine , hà mandato , e manda alla giorna^ 
delUB.E»> igL inefficaci humore, comunemence chiamata». 
^nitiosì Manna di fuauiflìmo odore , c virtù , perciòchev 
burucbi nei j n q Ua ]fj UO glia modo applicato in qualfifia infer- 
cofe^Taw- mità, òdifaftrofo accidente , ne fa conièguire 
«»ico. bramata falute , e gioucuolc riftoro , e nel Mona- 
cromi ftero da lei fondato, e doue viffe, e morì , c fi con- 
££^&fto3 fuo corpo, innanzi la morte di ciafehedu- 
3 ub.y. na Monica, volendo forfè renderla con Materna 
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pietà , auueduta à prepararti per tal viaggio, 
Beata glie la predice,con picchiarne la tomba,oue ^StS^in 
fi ritroua jQuindi dalla Città di Meffina Tua Patria jftjjf' 
è ftata eletta Tua Protettrice , e chi di lei ne defìde-; 
ra più dirtelo racconto intorno alla Tua mirabile, 
& aurtera vita, l'ingoiare virtù , e ftupendi miraco- 
li, potrà leggere D. Celare Lanza, che n'ha com- 
porto vn ben giurto voi urne, oltre a quei che ne 
feriffe Gio: Angelo Sambaruca nel Tempio d'Er- 
cole Panegirico . é 

Et eflendo vn ramo di quefta famiglia Colonna 
rrafpiantato nella Germania della caia de'Conti 
di Zolleren Burgrauij di Norimbergh , òc Elettori 
di Brandcburgo, par elicila molto conueneuole 
anche di erti diicoirere,aImeno per quel tanto,che 
ci farà permeilo , per non eiìere di poco fplendore 
a quefta famiglia . L'Abbate Francefco Tonti nel re- 
citato Cópendio hirtorico della famiglia Colonna ™ ' 
di Sicilia, prende lo ftipite di quello ramo di Ger- 
mania da Daneo Cote di Zolleren figliuolo di TeC 
falone Cote anche di Zolleren in Sueuia,e Capita- • 
no dell'Imperador Carlo Magno, c proleguc la iua 
difeendenza, del modo , che da noi qui anche farà 
rapportata, cioè, che Daneo fopradetto Conte di 
Zolleren fi tè padre di Ridolfo Conte di Zolleren » 
di cui hi figlio Ottone Conte di Zolleren , da cui m 
nacque Valfatgo Conte di Zolleren, che generò 
Federico Conte di Zolleren, che produfle vn altro 
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Federico Conte di Zólleren,drcui nacque Bernar- 
do Conte di Zolleren genitore del terzo Federico 
Conte di Zolleren, padre del fecondo Ridolfo Co- 
te di Zolleren , di cui fù procreato il quarto Fede- 
rico Conte di Zolleren,che fù padre di Eitel Fede- 
rico Conte di Zolleren , che generò Federico Bur- 
grauio di Norimbergh , òc Eitel Federico Conto 
di Zolleren . 

Federico Burgrauio di Norimbergh te il fecon- 
do Federico Burgrauio di Norjmbergh,di cui nac- 
que Giouanni Burgrauio di Norimbergh terzo , 
che produfTe Federico quarto Burgrauio di No- 
rimbergh, da chi vn altro Federico primo Eletto- 
re di Brandeburgo, che fù genitore di Federico 
Elettore fecondo di Brandeburgo, e d'Alberto ter- 
zo Elettore di Brandoburgo,di cui fù nato Giouan- 
ni il grande , Elettore quarto di Brandeburgo , e 
Duca di Pomerania » di cui , e della Marchefa di 
Mifnia figlia di Guglielmo Duca di Saffonia nac- 
quero Giachime Elettorquinto di Brandeburgo , 
éc Alberto, il quale da Canonico Magontino, e 
Reuerenze fù eletto Arciucfcouo Magdeburgen- 
ze, & Adminiftratore della Chiela d'Albcrftat nel 
i 5 1 3. e nel fegucnte anno 1 j 1 4. fu eletto Arci- 
uefcouo di Magonza , & Elettore dell'Imperio , e 
dopò di quattro anni anche Cardinal di S. Chiefa , 
venendo poi a morte nel 1 5 4 5 . d'età di 6 5 .anni. 
. Da Giachime Elettor quinto di Brandeburgo 
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fratello del fopradetto Cardinale Alberto nacque 
il fecondo Giachime Elettor fedo di Brandebur- 
go, che fu padre di G io: Giorgio Elettor fettimo 
di Brandeburgo, di cui fu. figlio Giachime Federi- 
co Elettor ottauo di Brandeburgo , da cui fu pro- 
dotto Giouan Sigifmondo Elettor nono di Bran- 
deburgo,che fu padre di Giorgio Guglielmo deci- 
mo Elettor di Brandeburgo, che procreò Federico 
Guglielmo Elettor vndecimo di Brandeburgo. 

Da Eitel Federico Con te di Zolleren figliuolo 
del primo Eitel Federico Conte di Zolleren , e fra- 
tello di Federico Burgrauio di Norimbergh , nac- 
que il quinto Federico Conte di Zollercn,che ge- 
nerò Eitel Federico Conte di Zolleren, padre del 
fedo Federico Conte di Zoilcren , che generò il 
fettimo Federico Conce di -ZoJJeren genitore del 
quarto Eitel Federico Conte di Zolleren, che pro- 
duce Giadaco Conte di Zolleren padre del quin- 
to Eitel Federico Conte di Zolleren , che generò 
Valfargo Conte di Zolleren, di cui Carlo Conte di 
- Zolleren, eh e pr odu (Te Carlo fecódo Con re d t Zol-« 
lcrcn , di cui nacquero Giouani Principe di Zolle- 
rai, òc Eitel Federico, il quale da Propofito Colo- 
nienfe da Papa Paolo V. nel 162 ^ fu fatto Cardi- 
nal di S. Chiefa , riceuendo poi da Gregorio XV. 
l'i nfegne del Cardinalato fotto il titolo di S. Lore- 
zo pane» e perna, e paisò da quella vita nel 162$. 

Dal detto Giouanni Principe di Zolleren , fra- 
ni tei- 



fello del Cardinale Eitel Federico nacque Mechi- 
nardo Principe di Zollercn. 
♦ Rifeibandome nel dillorfo hiftorico di tratta- 
re delia ca/a del Barone di Fetz in Germania , di* 
fecnden te de Signori Colonnefi. 



Dell 1 arme , e dell' ìmp refe della 
famiglia Colonna, 

f TOr hauendo dimorfo geneologicamento 
J~l degl'huomini IUaftri di quea*llluftriflima 
famiglia, retta che diciamo qualche cofa dell'ac- 
me, e deU'imprefe de'Caualieri d efla in varij tem- 
pi vfata , 

Et inquanto all'arme , benché più commune- 
mente fi vogli, che fin dal tempo, che s'originò 
lotto il nome di Colonna , quella famiglia a 1 zaffe 
fa Colonna d'argentoin campo roflb,come fopra, 
trattando della Tua origine, detto habbiamo , ef- 
fendoui data poi aggiunta la corona fopra della-, 
• Colonnare r concezione fatta da Ludouico Baua- 
ro Imperadore, all'hora quando,benche contrada 
cence il Pontefice , fù da Stefano , ò da Giacomo 
Se iarra Colonna coronato in Roma della corona 
.Imperiale , come anco al fuo luoco fe ditte . Non-» 
vi fono mancati però di coloro,che han dettocene 
queft arme della Colonna la donane a tutti della 
fua famiglia GiouanniColÓna, che fù della S. Ro- 
mana 



Digitized by Google 



manaChicfa Cardinale, il quale effendo andato 
Legato nell'imprefa di Terra Santa , ritornato poi 
in Roma vi portò con efTo lui nel i a a t. quella 
Colonna, doae Chrifto Redenror noftro fù flagel* 
lato, la quale hoggi fi vede nella Chiefa di S. Praf- 
fede, com alcroue fù ancor narrato , e che da que- £ 
fto venerando donò, ch'egli portò, volici corri- feritami 
fpondenza del fuo cafato viarc l'arme della Colo* de ££*™* m 
na, e che gl altri della Tua famiglia , anche così la V*f r ài'd- 
faceflcro, vuole però il Mugnos, che iCoIonnefiJ* 
facciano nella loro anrica arme della Colonna, fo a Torto* 
pra del capitello due corone, vna d'alloro $ e l'altra 
Imperiale , ma non hauendola io già mai veduta , 
fe non con vna corona Regia , non sò doue egli 
cauato fe i'habbia , ne hauendoio o&rcaco» da ai- 
tri Autori. 

- L'imprefe poi , che i Signori di quefta famiglia 
vniuerfalmente fi fon feruiti, e fi feruono , fon al- 
quanti giunchi , che danno podi in mezzo d vna 
acquofa Palude turbata da venti con tal motto . 

Jrlc&imur , non frangi rnur vndis . * 
Et il MazzeHa dice, che fù l'Autor di tal'impre- 
fa Giacomo Sanazaro Poeta chiariffimo de'fòoi 
«tempi, e molto fauori to da'Signori Colonnefl , o 
per efla altro non ne volle dare à diuidere, fc non* 
che ancorché l'auuerfa fortuna perfegukaffe , e> 
sbatteffe i Signori di queda famiglia, come se ve- 
duto in tante perfecutioni in varij , e diuerfi tenv 



pi da loro {offerte , erti però reftauano ancor viui , 

e con fperanza, che paffata llafprezza della burra- 

fca,s'hauefferoàrileuare, efifòrgere col medefi- 

mo vigore 5 e per dinotar l'ifteffo alzarono anche 

per imprefà , come l'vsò tèmpre Stefano Colonna 

di Paleftrina valorofo Capitan generale del Duca \ 

Colino di Tofcana la Sirena, alla quale Stefano fo. 

pradetto aggiunge quello motto , 

Contenda tuta frocellas . 
. Volendo dire, eh egli Iprezzaua lauueriìtà, co- 
me confidatoli nel valor iuo, nel modo, che quel- 
la col Aio nuotare fupcra ogni tempefta, mail 
.Mazzetta, che fu d'opinione, che quella famiglia 
dal Confole Caio Mario,per retta linea diftenden- 
za dine, che la Sirena fu vfata da'Colonnefì, come 
antica imprefa de Mari; da loro portata nc'loro 
cimieri militari, ma ciò fenza autorità , ò fonda- 
mento alcuno . 

£ quello è quanto breuemente hò poffuto dire 
di sì nobiliflìma famiglia , rifèrbandome shauerò 
* tempo, così piacendo à Sua Diuina Mae(la,di far- 
ne vn diftefo difeorfo hi dorico, fecondo le mie 
deboli forze sottenderanno de fatti illuftri opera- 
ti iri pace, & in guerra dalThuomini di erta, e con-» 
più attentione di quella, chela breuità del tempo 
non m'ha permeflò al prefente difeorfo , e con ri- 
ferba di più attentamente ragionare della loro di* 
feencienza , e di quanto dame se portato nel pre- 
ferire racconto . ^ De- \ 
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Deci/ione fotra il fiieicemtmp della ìafaColonna 
' Jj frullo , e d'iftruttienefer ifuoifucceffori j 
. j in infinitum . a 

Decifio Sacrac Rota Roman» coram R. P. D. J 
RONDININO , 

In caufa Romana, fcu Tiburtina Caftrorum. 

ODdo Columna , cuius ad Summi Pontifica- 
tus apicem affumptioni in Conftantienfi 
Concìlio habit* totus Chriftianus Orbis debet* 
quod Pctri Nauis è Schifmatis flu&ibus , quibus 
iaftata diù fucrat euaferk*ppfl#uam San^W* 
moribus , ac legibus Ecc^tìm Dej&nguic , pm* 
nemque ab ca rugam, & owcuJara abfterfit,vodè 
diffufo lumine , pulfisque nubibqs pacatuin,ac 
tianquillum Roman «Eccito Ccelu.meffulgct» 
ne vnquam propria? famili» Sago, 5c Toga Cele- 
bris amplitudo, & decor confeneicerent in fui? 
litteris datis Rem* apud SS. duodeeim Apoftòlos 
Kal. Februari j Pontificatus Anno X. relatis ióSti- 
mario Exceleacifs. ComeftabilisColuna [Numi. 
Caftra omnia, ac bona adipfum, tàm proprio, 
quàm hxreditario nomine lordani Principis Sa- 
lernitani fratrisfpeftantia, Antonio Principi Sa- 
lernitano ,& ProfperoinSacCardinaliumOrdi- 

nem 
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nem deJndè relitto ♦ acque Odoardo de Columna-* 
Nepotibusfuis, ipfommquefilijY, ac Nepotibus 
mafculis,6c in perpetuum nafcituris mortis cauià 
donau i c . 

Ad cuius Pontifici* difpofitionis exemplunu , 
cum Profper Dux Traia&efis ditti Antonij filius , 
ac Marcus Antonius Dux Palliani ciufdem Prin- 
cipis Antonij ex Petro Antonio altero filio nepos 
anno 1508. in inftrurnento ad Confilium Cardi- 
jnalis facobatij huiufee Sacri Tribunalis olim Au- 
di toris^ 6c de re Htteraria opcimc meriti extenfo, 
éc relato in ditto Summario Num. 2. Columnen- 
fis paritcr Profapi» indemnitati lludentes conue- 
rionale, ac perpetuum inter ipfos , ipforumq$ de- 
feendentes maiculos in infinitum honorum om- 
nium fid eie o in mi (Tu m conftituitient $ hinc ad in- 
flantiam Excellentiffimi Comeftqbilis Columnx , 
vtpotè ab ijs defeendentis, ac confequentèr ad 
prxfata bona vocati . Dubium propofui . Aru 
conftet de fideicommiffis, cui Domini affirmatiuè 
refpòhderunt . 

Quo enim ad fideicommiflTum glor.mem. Mar- 
tini Quinti, cum Pontifexprsefata bona donauc- 
lib Nepotibus, ipjbrumquefilqs , & nepotibus ma- 
fcutislegtttmis^ naturalibus nafciturts inperpe- 
' ttium, cum hac tamen condì t ione, quod fi quis ip fo- 
rum nepotum, ve lab eis defeendentium in pupilla, 
ri Atate^yelpoftea quandocumque decejfermt finì 
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flijs ma [cu Ih lerhimis,& naturai bus, eius inte- 
gra portioftt ,(f effe debeat Super flitis , Super- 
fiitum fratrum fuorum, filiorumque, acnepotum* 
fratrum fuorum vnius y Vtt plurtum, quipoftfrétr 
morituri mortem repertrentur 3 & qui dande tn per-* 
fetuum nafeerentur ex eisjpforumque filìjs in ptr* 
petuum . Hinc confequenter dicebant Domini 
ciaramelle Ponuficismentem, ve bonaapudne- 
potes, eorumque defeenden tes per fucce(fiuam_», 
& perpetua ni ce m pus conferuarentur $ Ideoqutu 
inducìum fuifTe fimplex, & abfolutum fideicom* 
miflum, icaut alccr alteri redimere grauatus fue- 
rit, ncque ideò vocationem filiorum nepotum,óc 
defeendentium vnacum Parcntibus primo voca- 
ris intelligi per vulgarem , icaut primis adeunti- 
bus aliorum vocatio expira uerit ad rcrminos/^Arf. 
in Lfìmater n.ffì filius, ff.de vulgar.in Lpofi adi- 
tam f.& in l prtcibus^C.de impub.et altjs fubfiftity 
fed propter implicitum ftatum futuri temporis, 
Òc verba perpetuitatem importantia ad omnes 
proferri, dirc&am fubilicutionem in obliquami 
commutando, prout alias diiponentium volun- 
tatibus inferuiendo refponfum fuit in l.fil.famtl. 
1 1 8 ut quisyff.de leg. i .in Isuerbts Ciuilibus 7-ffde 
mulgar. tn l. ex fatto 17. & in l. Sceuola 7 ó. ff.ad 
Trebell. 6c optimè diftinguendo concludit Cu* 
man tn l.cum ita 1 $ %.in fdeicommiffo fub num.4.* 
ff.de leg. 2 in l.Gailus 2 p. $. quidam retti ,ff. de Uh. 
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&'Poftbum. Cums celebri theoricas hac radono 
confcntiunt (cribentes omne* in d. jf. quidam re- 
Ófh vbi prae casteris Soccin. nu.?. Oldrad. con/1 4 5 . 
num. 1 .ver/ nec obftat, Surd.de communi dee. 3 46. 
num. 2 2 . cum alijs per Fu far. de fubjltt. qu. 182. 
num.f2.& 5 6. Adden.ad Gregor. XV. decif 270^ 
fùbnum.v. &c con danti Iudicio lem per Roca rece- 
pir in ree. far. 1 .decif. 2 6 6. num. feq.tf decif 
3 2 o.num. 5 .par. 8 .decif. 4 1 . num. par. 1 ^dectf 
429 .num. i.i.tf sf.coram Bichio dectf.ò 2 j.nu./S. 
toram Coccin.decift6y.num. \ f. & $ 6j..num. 1 6. 
ti 17 .in BònonienfideicommiJJi de Gtettis ^Junij 
16 6 6* §.h*c tamen coram Illufirifs. Qualora Prt- 
fide Granaten. óc in hac Martini V. donatione 
olim Confulti probàtunt Rvtn.confii 26. a nu. 1 3. 
werfifed quia extat voi. : . Scip. ^Theod. alleg. 2 4. a 
num.6. meminitque Gol^adin.conf.Sy .in fin. 

Haecaurem diipofitio nonfolùm continetab- 
folutum,òc fimplcx fidciconimiiTum in ter omnes, 
ideoque reciprocum grauamen inrer vocatos iru> 
fingulas ex tribus lineis à tribus nepotibus 5 qui- 
bus dona t um fai c i nchoatis , prouc regni ari tèr ad 
euitandos vlceriores fideicommirti nexus Iura in- 
terprctantnr , diuifum in qaalibet linea vocato- 
rumonus fideicommiffi accipicndo, itane cuilibec 
eorum decedenti , propri; fìlij, & defeendentes 
fubftituti dicantur iuxtà texÀn cap. 1 .de duob.fr 
trib.invfib.fcud» fed etiam reciprocum fideicom- 
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muTum importat intcr ipfes lineas, itaut vna de- 
feda defeedentes ex alia fubftituti dicancur , cutri 
clara fit difpofitiofopra relata : Quod fi quis ipfo~ 
rum nepotum, wlab eis defecndentium tn puf Ma- 
ri Atate, welpoftea quando dunque decefierit finì fi- 
li js eius integra porno fit, £9* ejfe debeat Super finis , 
& Super ftitumfratrum/ùorum^liorùque , acne- 
potumfratrum fuorumvnius, vcl plurium, qui 
poft pr Amorituri i qui in perpetuum nafeerentur 
ex ijs , ipforumque filtjs in perpetuum . Ex qua in- 
ficiari nequic,quin reciprocè alter alteri i ubiti tu a- 
turnon foluin fuperftescx frambus primo voca- 
tis,fèd exiìJijs , & nepotibus , qui in perpetuum-» 
nafeerentur ex eis, ideoque exprefla reciproca in- 
teromnes litreralitèr fubftitutos in/urrexerit ad 
prsefcripcuni text.in celebri /. iam hoc iure 4.. t$ in 
l. qui plures cum feq.ff. de vulgar. (f tn f.&fiex 
dìfparibus tnftttAllo eodem timo Fu far. confi. \ 5 4» 
nu. \ p. t$ 20. Gabr. confi 1 2 3 . »«. 1 y.& f e q. voLii 
altjf que relatis Peregrin.de fidetcomm.art. r 3 7 5 . 
Rot.mrec.par. i .dee 3 ó/.num.g.in fin. par. 9. deci/? 
ipi.num.i.tf z.par. \ *.di3adccif.i2p.nu.%.& 6. 
0 coram Mcrlm.dcctf.\to.num. j .& feq. 
. Quibus verbis expreflam reciprocam inducen- 
ti bu s congruunc alix conicclurat, ex quibu&tacitt 
reciproca , vel potiùs prsfumpta induri confile*, 
uit , 6c fi nòn eliciatur ex ijs tribus afferri con fue- 
tis, vt nempè omnes vocati fuerint,fubftitutio fe- 
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#a fuerit vltimo morienti, ac in omnibus bonis 
iuxtà hypothefim notabilis text. in 1. Titta Seio 
S 9-§.Seta Ltbertts,jfde leg. 2 .quia fimilibus criam 
argumencis, òc conie&uris non fècus , ac ex ptx- 
mitfìs eamdem difponcn tis racnccm indagarono 
prohibemur, cum leges fempcr abhorrucrinr cer- 
cam formam prxfcribere horninum voluntatr, cui 
yerfca qu*cumqucfamulantur, ve quidquid fìe 
in conicc^uranuilatcnus concludente, in qua lo- 
qaitur text ini. Lucius 78. §. tres haredes , ff ad 
Trebell. quoeiefcuque coniecturse id ipfum con- 
cludunc reciprocarti hanc exeis deduci probanc 
l\Uàinl.Titius,&Setus 24.cuml.feq.ff.de htred. 
inflitti in l. cum proponebatur 6 éf*ff de leg.2. Ca- 
firenfconf.8 2.fubnutn.2.par.2.<]iicm fequitur laf 
in l.potejì. 1 6. num, ff.de vulgar. Rtp.in l.h&redes 
mei $7$ *cum ita nu.iy. ff.adTrebell. Àdantic. de 
conieéi.ltb. 7 .tit, / s .fub num. 1 /. Turrett. con/. 6 4. 
numàti fiq.Cafttlìidecif.2 f.nutn. 2 +ti dee. 1/3. 
a num. $ 2, Surdtot dectf < 6 2 ti in termtnìs voca. 
tionis nepotum ex fr atre idem Iaf.c0nf.y2.fub n. 2 . 

3 . Rot. coram Micbio deci f 2 87 • num. 7 . et 8. et 
coramCocan.dec.2 «94. in fin. coram Merlin, dee. 
110. num. ij.it 1 6. coram Enunentijjtmo Oithobo* 
tv 1 77 . num .22.et io. et in ree. par. 10. dee. 14.2. in 
fin.etpar. 1 3. dectf 2 % i.num. / 4 . et in Aefina fidei- 
commt§% 2i.fanuarij 1 46 5 .§ . ncque dubitari coram 
EminentìJ]wiO Cerro* 



Infpecta autcm perfona Pontificis di/^onentif, 
attero fine difpofitionis^ac peripeclris ilìis , in quos 
difpofitioconferebatur , vt faciendum effe monet 
lulianus in LfiSeruus /3 .§. fin .Jfde leg. i . videba- 
tur vndequaque infurgere argumenta fuadentia 
Pontificcm linea rem reciprocam inducere vo- 
luiffe. ' ' - T 

Ex parte enim Pontificis animaduerteban t Do- 
ni ini agi de perfona in fummo ccelibacus gradii 
conftituta, qus proprijs fìlijs carens>ideoque prò-* 
priamlineam effecìiuam conftituere non valens 
vocando tres nepoces praefatos ex fratre videtur 
folùm lincam illam contemplari , qua; fibi etianu 
communiseft à communi feiiieet Patre conftitu- 
tam, &: confequenrèr non intrare diilinel-ionetfL* 
plurium lincmim ab in icio con fticutaru, ob qua- 
rum complicationem difliciJiùs linearis reciproca 
induci confueuitjfed omnespotiùs ex vnica linea 
cenferi, in eofque omnem amorem non fecus , a£ 
in filios difponéntem tranftulifle iuxtà celebrerò* 
text. in caf./.de co quifìbt, et k Are di bus fuis in vfr 
busfeud. Cyriac. contr. ? 8 ' i .n.j 2. et fèq. Alt< grad. 
confo j. num. i i 4. ètfeq. voi./, opime Bardellon. 
conf. t 6. nitm.16. ctem plimbus fèq. curri quo tran* 
jit Fu far. de fubfttt. qudfi. 5 3 >num. 1 3 . Fvejfembr: 
conf.9+.nurn.i8. > o.et per tot. Rot. in ree. fan.-dt* 
afxpi.num.x. acidcircòIurifdicttonalia,& infi- 
gnia bona , quorum quidam crant fortalitia prò 

n 2. Tu* 



Tutela, & Praefidio Famili* donata fuilTe>vr tic in 
Deicendentes mafculos vnicè conferii a rctur , vn- 
de faciliùs reale fìdeicommiffum ab ipfisbonis in- 
feparabile inductum prasfumimus , cum in ijs, vcl 
nonvidere fixas, vel reuulfas videre Maiorunu 
Imagines fatis lugubre fit, vt Conftantinus refcri- 
pfit in 1. Ux,auA Tutores 2 2. Cele adminifl. Tut. 
Adeoque aftecìio hec caufam vrgentiflimam pro- 
hibicaealienationisfubintelligere facir iuxtà no. 
tiflimum text.in Lfil.Fam. r 77. JT. Dtui,Jf. de leg. 1 . 
•ubi notant commuti iter firtbetes, vt in l.quoties x/, 
C .de fidetcom. cum altjs per Fu/ar.de fubfttt.qutjl. 
éf ì.nu.2p.i<>.& Jeq.CaflilLùb.$.c0ntrJf.nu.ff. 
Petr.de fideicomw.quafi. > .nu.+s. verf 3 . caufafS 
num. S p. Afenoch.de prtfumpt.ltb. ^prafumpt. 6 8 . 
num. 1 4.^ confi \ / 5 . num. 3 3 . Capyc. decif . 08. 
num. 4. Surd.decifi 2 5 .nu. 3 . Rot.in ree. par. 1 . dee. 
125. nu. l 1 £S> m Romana locorum ÀI onttum 2 o . 
Junu preteriti §. Quo vero coram me . 

Ex hoc vero, ac ex alijs verbis cum appareac in 
ics dircela prohibitioquofcumque rerum polTe£ 
forcs proinde afrìcit omnes iucceflìuè ad reftitu- 
tionem grauando, Bald.tn Lab eo num. 8. C. de fi- 
deicomm.Parifconfjo.tf 9 2 . vtrobique num. 4 3 . 
V0I.3.& conf.?2.num.8 9.'voI.4.Peregrtn.d.art. 1 j. 
vum.S i .Rot.rec.par. 3 *d. decif 3 3 5 .num 1, 3. par. j 3 , 
dicla decif 2 8 3 . num. 1 2 . Cf ij. coram MerlmÀer 
ctf 2 2 6,/ium.u tf 2. & in ditta Aeftna fidetcom- 



mijji 2 i.lamutrij \6éi. $. finali, &in RomankPàX 
lati) de Cafrjmiìm^.Martij 16 6/. coram Enùnen- 
tifltma Cirro. <*:.(tu : h . 

Ex rationeauwm finis, qucm Pontifcx cogita- 
uit multò magis ad ipfum deduci videbacur cunu 
Columnenfìs Agnationis cóferuationem pfofpe- 
xerit , tàlli in procemalibus verbis unitatem , óc 
perpetuità tcm Domus praìfeferentibus , quibus 
difponendi finaliscaufa colligituriuxtà text. Lfin* 
ff.de h*red.injlit.& inl.i.ffadMacedonian.quìtn 
ex vocatione defeendentium mafculorumexclu- 
ils in perpetuimi feeminis , quibus prò omni earu 
lurefcx mille rlorenos auri de Camera folummo- 
dòdari permifit,& alijique cWpoiìcionis verbis in- 
feri ùs recenfendis,ex quibus ficut deprxhcndmir, 
rontificem voluiffe bonatoeinter Peicendences 
mafculos perpetuò cónferuari, ita & infallibile 
argumentum reciproci iaKafi^clrcrìur , cum n 6 • 
poflent bona in agnationc cónferuari >a eque in de- . 
feendentes mafculos tranfire non fuppofca in ne- 
ceffarium an tecedens lineanvimcromnes recipro- 
ca, quin potiùs ad forminai m& extraneos contri 
fupremum dilponentis votum citò rraniìrent, ve 
cft text. aperta* in l cum ita 3 3 . %.in fideicommiffo , 
& in Lfeto yi ,$;fratre de leg. 2 . Craud. confino. 
nun$.9.(f x>Fvfar.di8oconf.ijjf..num.i8.et 19? 
cum alijs per Altograd.confi92.nu.? . voi 1 . et con fi 
80. num. 62. *vol. 2. 6c in histerminìs probatiSV/p. 

'Theod 



Theod.d.allcg.i^L.num. i z .et fq. Rot ree. par. 3. di- 

a* Jecift 3 5 num. 5 far. 5 .dee. 46^ num. 1 ; afe q. 

par.xJ.de ci f 1 ± 2 .num. 1 3 .elt * 4 far. 1 3 dUia dc- 

ctf^l tjwmx.et 447. num. tj.toram Btchio ditta 

decif 2 sr.num. 1 6. ccram C0ccin.deaf .4fi 3. nu.9. 

eex. et in di£ia Bononicn. fideicommijji de Grotti* 

+Iuni/ i666.%^.coramIlitifinffmoOitahfra Pr^ 
fide Granai en. * 

Non cnim admifla hac reciproca fubftitutione 
inter omnes Defcendentes verificari vnquampof^ 
fent verba Pontificis, qui voluic fuccedere omnes 
iuperftites iìuè nepotes,fiuè fìlios,6c defeendentes 
ab eis in perperau m , Se qui ab eis in perpetuimi-, 
nafcerenmr, quae fané verba pluries repetita prae- 
feferunt vocationem omnium vfque ad vltimum 
iuxrà text. in l.fèmper cum ibi notati s ff. de iur. 
immunit à tn 1.2. C.dediuerfrefeript. Imoltn d.l. 
Galim J.mfiituens mentis .ff.de liber. et pofthum. 
Menochxonfxtx.num. 3 . ver/1 quod fané ver bum 
Percgr.c0nf.3t.nH. 1 6. et 2 2 .voi. 1 .Surdconf.24.1. 
nu.32.Bclion.Iun.Conf. >. nu. 1 8.£ot:diucrfpar.2; 
decif 1 2 1 .nu.+.in ree. far. 1 .decif 1 9 3. nu. 5 -par. 1 : 
d.decif.33 5 .et 390.vtrobique nu.+far. s .d dec.+t. 
nH.iéetp*r.i2Jeòr4*o.n#m.2.acinalj)s*, <• 

Hiik, Scdetra&ionemquamcumqueintcrdi- 
xity&àaiplam cuinfeumque aliénationis prohi- 
bi rione m appofuir Pontifex ibi. 4 Quod nulla s pr&- 
fdtorumnepotum noftrorum , futurorumque filio^ 

rum. 



rum, ac nepo turni* perpetuum poljit aliquod pr& 
fate-rum Cafirorum vendere, donare , pignorarci , 
nec quomodolib et alienare largo modo alienai ionis 
fumato vocabolo in totum, vel in partem . Addcns 
poftea: Siquisipfirum contrafacereuoluetit , eo 
it>fo e a re Cadrò . et loco ideano con tra Pr* fata di* 

V (.tiri, v**y»' f ) *>• mv\,v j (** *jw \,vi»n *m jri **• 

fponere voluertt fit ipfo iure prtuatus , et ex nunc % 
prout ex tunc eam rem, Cafirum, et locum a tip tic 
obferuantibus donamus, quo cafu ex nunc, qui con- 
trafacere voluerit aliorum fratrum , filiorumque , 
acnepotum fùorumìntelligaturrem eamdemf re- 
cano nomine pojjidere. Qua: quidem prohibitiq 
licer acceiToriè , ad vocationem appofita nouz di- 
fpoiìtionis argumentum praeleferrc nonfoleatad 
terminos textJn $.Nos igttur Auth. de reftitut.fi- 
dcicomm.iuxtk celebre co fDecif 1 16. in his termi- 
ni:? à Rota receptum coram Seraphin.Àecif.io 2 
in fine rtpetita in diuerfipar. 4, deci fi ^ 6. corame 
C*rdin.Cclfo dccif.37 6 «w»X^9. oim alijsin 
Ciuitatis Caftcilipr&tenforum fideitmtmjforunu 
è s - May \66%.§. alia quoque coram R.P.D. mea 
Cai a tatù, q uotiefeumque tamen, vt in cafu, iur> 
fìitutio cum conditione fi quis deceneri t fine fi- 
ìijs, òc prohibicio alicnationis pon un t ur io peni- 
tusfeparata parte difpofitionis certuni eft probi* 
bitionem alicnationiseamdcm condir ionem non 
re ci pere , fed abfolutum inter omnes fidei com- 
mi fs n m, tà m in <^fu contrarie mio nis, quam rnor» 

tis 



tis inducere, ut fecernendo cafum à cafu diitinxe- 
re Bart.ind.l.PaterfUium }b.%.fundvm fubnu. 3 . 

leg. 3 . Honded. conf.fZ.num. 3 5 . 3 <f. W. 1 . 
Petr.de ftdeicomm.quAft.j.num. s /. Peregr. eodem 
tra&.d.art. 1 3.* 9-Cephal.confi^. num. 2 2. 

et fecf.Rot.diuerf.far. 1 . Ar. 5 7^/9. par. 4. 

deci f 4.9 4..fer tot. in ree. par. 7 .^^5 . *r 5 . 

/« Perù fina ftdcicommijjt de Btgaz^zjms 1 ^No- 
vembri* i6of. coram Luta imprefs. apud Giouagn. 
confi j.nu.ZoM feq. vol.s.in Bononien. fideicom- 
mtjfide Lambertints x 1 .Martij 1 6 1 1 .coram Man- 
%anedo tmprt fs.apud Peregr in. dea fPatauin. 1 3 4. 
num. 1^. et fèq. 

In qua lane fubftitutione ptmderabant poriffi- 
munì Domini non iolum uocari deicendenres 
alienantium,fedfraires, & Delcendentes ab eis 
tranfeundode una linea ad aJiam , quod fieri non 
potuùTet, nifidiceremus iam in ter ipfos per linea- 
rem reciprocam complicatos fuiflfe, ut concluduc 
Ruin.conf. in. num.S.vol.2. Menocb. confi o 1 2. 
à num. 9 .Fufar.de fuèftttut.qudji.4.7 5 • num. 4 $ . et 
qu/tft.4.7 2.num +ò.Rot.in ree. par.f. d. dectf+67. 
num» 6 . 

Ex parte denique illorum , in quos diipoficio 
conferebatur confìderaca fuic prasdileclio Ponti* 
ficis erga filios, & Defcendentes ex nepocibus pri- 
mo uocacis, qui ueluci prxdilec'ri in inftitutione 
tales, 6c prael umun tur in liibili turione iuxcà text* 



in d.l.Luttus 7 8.%Mceuia f.adTrebell. etinl.Co+ 
h tre di ^r.%.Qui difcretasfi. de vulgar. Ideoque ài 
Difponentis voluncare prorfusabhorrere, vcex» 
cludantur ab cxtraneip, vcl à fcemints^uas perpe- 
tuò exclufit, ve recìc perpcndunc / mol.in d. I. h*+ 
redes mei §.Cùm ita ante nu.2. verffed verifimile 
ff.ad c Trebe//.Crauett.d.confi}o.nu.6. Parifconf* 
ty.nu.i i svol.t.Fupirxonf.i 4..nu.+j.& /èq.Caja- 
natt. confici jtHJftS feq. Sfere il. dee./ 5 z.nu.io 3 l 
Ilo t. cor a m Duron. dee 7/4 5 1 -nutn. 5 . & corarn Bi~ 
chto diti a deci f. 2 8?.num p.& feq. 

Clariùs aucem eil conuentionale fìdeicommif- 
fum Marci Antonij,5c Profperi,qui fuppofucrunc 
omnia bona acquifira, 6c acquirenda perpetuo fi- 
cieicommilTofauore Defcendètiummafculorum: 
Ita& taliter* quod de Status , et bona in f amili a 
waf ottima de Columna ex cissvel altero eorum de- 
feendente perpetuo remaneant , et deficiente eorunu 
linea mafculina prdfati Status ad D. Fabritiunu 
de Columna, et ab eo mafculos legitimos 3 et natura* 
les ex dircela linea, et tua deficiente , vel alias non 
ente ad quemeumque mafculumcorumdenu 
Contrahenttum line a proximiorem , qui tunc repe- 
rir e Murati am fi de Domo Pr&neftina 9 feU Zagaroy 
U perueniant . Subdences inferius: Quodfuocedefa 
tes tn hoc fideicommijfo teneantur fefc,eittfqut borni 
acquifita , vel quomodohbct in pofterum acquiren- 
da dici a laudabili or dmatieni incontinenti fubirc* 

o qui 




aiti autemfcieter, Vtftgnorantèr 1 hidicla bona /ac- 
cedere tentauerint eorum bona dici*, Conuenttoni 
alligata cenfèantur . Qua fubftitutìo Iincarum_» 
in omnibus bonis deficiente linea difponentium 
feircumferiptis alijs prò altero fideicommiflb po- 
deratis huic quoque apprimè congruencibus) per 
fèfolafupponere videtur linearum reciprocami 
interomnes,cùm non potuiflet efle locus illarum 
linearum fub(iicutioni,nifi poftquam òmnes pvx- 
cedences linex fucceuluent , ne alias concia natu- 
ra; votum vocatas alias lineas, propriosque defee- 
dentes exclufos ruifle credamus, vt probat text. cti 
fu a materia in d.l.Seia 8 9 • § -S eia Libertis ff. de leg. 
2 .òc late confuiuic Soccin. I un.cofuo .voi. 3 .Surd. 
conf.^^.num. 1 7. Mari, de facce ff * legai, par. 1 .qu. 
Q.arttc.f.nu.jjetfhtjiPeregrin. de fideicomm. art. 
ì * aium. $ 4. in finxonfxjo .num. to.et i ji.num. 1 1. 
voi. j.C api II deci fi J 3 .num.74.. Fu far. conf jlj. à 
uum 7 . qui teftamur,hancefle receptiflìmam icn- 
tentiam, quam Iudicanres fequuntur prout illuni 
Kota Bononien. indeque Rota Romana approba- 
uit in decifione Barfy j.cum tribus feq.òc polì hec 
perpetuò in ea tentenna permanfit in ree par. %. d. 
decif 14.2 .num. 1 9.20M j < . decif 1*7. à num. 1 7. 
et 2 2. decif. 2 so. num. 1 9-etpar. 1 i d>deaf<. fj.nu. 
X 1 .et coram DunoT^Jun. decif. s o 1 . num. 1 2 . òc irò 
firaihbus fideicommiflìs conuentionahbus Fami- 
Jiaium de Vriìnis, & Caetanislatèdicìum iiùtco- 
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ram Coem*deci£z°&*. reperita tri recent. par. 6. 
deafzz+M dectf. 1^84. corameodem, acinhoc 
prxcifo conuentionali Columnenfium fìdeicom- 
mirto comprobarunc Rai», d.conf ud.à num.x 1 . 
nnl.x .Gozjjadin.d.confs 7 -per tot. 

Accedit bis omnibus obieruantia fubfequura 
optimè cuiufcumque difpofitionis inrcrpres iuxtà 
tex.cum ibi notati* in l. minimi 2 5 de leg. Ciino 
nuquam fceminx huius Famiiiae ad iucceulonem 
admilfamerint, emmfì poft extincìrosmafculos 
remanferint , fed congruis docibus cis conftitutis 
contenta; omnia bona, e Cadrà , mafeulis etiam_. 
aliarum Jinearum vigore dictorum fìdeicommi£ 
forum dimiferint, vtin Summa rio 3.4.^5* 
nempe Julia fiJìa Pro/peri Columnas Anno t $ 3 r. 
Horcentia fìlia Marci -Antoni; PaJiiani Ducis An- 
no 1 5 3 4- Liuia eiufdemtìia issi, quinimòplu- 
ra tranfumpta dieta: Donationis Martini Quinti 
facta tuerint a Nicolao V» Anno 1 448. petcntcj 
Profpero CardinaleColumna v a Paulo Uh Anno 
.1/39. rogante AilanioCoJumna, & duo alia ab 
AuditoribusCamcr^ai^MiKti/i&fvAprilis //6j» 
ad inftantiam Marci Antonif Coiumnx , ipfcque 
Card. Alcanna* Golumna didti Martini Quinti fr- 
deicommiflum coram Notario, 6c Teftibus. Anno 
1 5 94- acccpcaui^, ac demum di&a fideicommifla 
a ppiobara rucranc , & inferra in duobus Breaibus 
lan.meraVrbani Vili, die 3 1 . Mai] , & prima Iu- 
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ili; 1 63 f . in quorum poliremo approbauit Telta- 
menium condirum à PJiìIippo Columna 2 ó.Mar- 
tij 1^39. Idcoquc mafculi non. folùm express 
Conftuìonibus , fed etiam in praefatis fìdeicom- 
miflìs femper fuccedentesillorum verità rem con» 
firmarunt, ac parto ipfo comprobarunc, vt in pro- 
pofito aduertunt DO. quos congerunt Cafttlli 
lib. 5 .controu. 9 3 •§• 7 . num. i.eti. et controller. 183* 
num. 1 .foft rned Bar^dJecif.Bonomen. $.nu.t 5 • 

feq.Rot.inrecen.par. $ . ^«t/Ti 8 5 . . 4. e* 
Buratt.decif/6$.num./9. 

Polita auccm exiftentia fideicommilTorum.De- 
jfeendentia D.GomeitabilisColumnae abOdoar- 
do altero ex nepocibu*, quibus Marcinus V. pra> 
fa ra bona donauit, ócab Afcanio (ìlio Fabritij pri- 
mi Neapolicani Regni Magni Comeftabilis,cuius 
Jinea, vt mox dictume& ad Conuentionale rldei- 
commiffumexpreisc votata tuie nuilam videba* 
tur DD.contDouerilam expofeere cùm in his Prin- 
cipum Familijs voluti notoria habeatur ad text.in 
Lì. 'vbiglofet Bart.C.quijt aduerfus, quos m cap. 
cut denti a 9. de accufat. et in canon, mamfcftat, 
quttft. 1 .prout includit Rot.in ree. far. 2 . dec/f 1 7 o, 
num. 3. in fine, et tn diti a Romana Palatij de Ca- 
pra me a té. Mai] téóf. JT. coque faci li us coranu 
Emtnentijjimo Cerro, & in hac Columnenfium Fa- 
milia cùm fitdeinfìgnioribus nedum Itali», fed 
Europa:, ve dixit Rot in recen decif.^éif^hnu. 1 2. 

far. 



far. i . alias fuppofìil t éadem Rota in r$ttn. par* r. 
deci fi 5 pMMf&erpum itfi. 

Cuiuscamen ptebàuo infurgerc videbatur e* 
proceffix fa<fracoram Auditore Camerae,cuius co- 
pia exhibita faie ad e#ex5hzm > ve idem D.Corac- 
ftabifb , eiùfque fili j tamquam de&endentes ab 
Odoardo deferi bercntur in libro Veneta; Nobili- 
tati^ quàm Odoardo , vtpotè Martini Quinti ne» 
poti Veneta Relpublicaconceflcrar, quiprocef- 
fus vcluti perfonarum ftatum concernens probac 
ctiaminhocfcgrcgatoludicio conerà alios noiu 
vocatos,i*e«fcm^uottdiè contra quemeumquo 
prò litium immortalitate probare graaemar ad 
prxfcript. text. in l.ingenuum t$.ff. de fiat, hotnin, 
DD.inl. 2. C. quibus res tudscata Rota ìnrtcen. 
far. $ .decifpo.nu. 4. (^xframGfitgtr. XV. decif. 
j 5 5 *num. * .cum ahjs in&éwùm. luriffatronatus 
fubhaceadem Die f.vtrttìHcUdmcoram me . 

Et ita altera Parte addica . Altera tamen fkpìàs 
moni ta Domini refpomkrunci 
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